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kggi e decreti: Regi decreti numeri 392 e 393 che approvano lo

Statuto organico dei Collegi Reali fenoninili di Verona e Milano

- Regio decreto numero 397 che distacca la frazione Passo-

segni dal Comune di Baricella e l'aggrega a quello diMalalbergo

(Bologna), determinandone i con/ini - Relazione e Regio de-

creto che scioglie il Consiglio comunale di Serrata (Reggio Cala-

bria) e nomina un Commissario straordinario - Relazione e

Regio decreto che proroga i poteri del R. Commissario del Co-

mune di Piana dei Greci (Palermo) - Ministero delle Poste

e dei Telegraû: Avviso - Concorsi.

PARTB NON UFFICIALE

Sonato del Regno : Seduta del 17 luglio - Camera dei Depo-

tati: Sedute del 17 luglio 1895 - Diario estero - La Re-

gia Squadra in Inghilterra
- Notizie varie - Telegramm-

della Agenzia Stefani - Bollettino meteorico - Listino uff-

ciale della Borsa di Roma - Inseraioni.

Riconosciuta la convenienza che ciascuno dei detti

Collegi sia governato da un proprio statuto, il quale
tenga conto delle particolari condizioni d' ognuno
di essi;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per la Pubblica Istruzione.

Abbiamo decretato e decretiamo:

Il Real Collegio femr lo di Verona sark gover-

nato dallo statuto orga ,
unito al presente decreto

e firmato, d'ordine Nosco, dal Nostro Ministro pro-
ponente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sla insarto nella Raccolta ufficiale

delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, add' 2 giugno 1895.

UMBERTO.
BACCELLI.

Visto, Il Guardasigilli: V. CALENDA DI ÎAVANT,

PARTE UFFICIALE Statuto organico del Reale Educatorio femminile agli
Angeli in Verona.

Katura, mezzi e scopo deirIstituto.
LEGGI E DECRETI Art.1.

Il Numero 892 della Raccorta ufficiale dette leggi e dei decreti

del Regno, contiene il seguente decreto :

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D'ITALIA

Veduto lo statuto organico dei RR. Educatori fem-

minili di Firenze, Milano, Palermo, Verona e Monta-

gnana, approvato col Nostro decreto del 6 febbraio

1890 n. 7085 (serie 3a

Il Reale Collegio femranile agli Angeli in Verona dipende, quale
istituto educativo dello Stato, dal Ministero della Pubblica Istru-

zione, che lo governa in conformità delle leggi scolastiche del

Regno e colle norme stabilito dal presente Statuto.
Art. 2.

Fina del Collegio o di provvedere alla educazione ed alla istru-

zione di finciullo appartonenti a famiglie di civile condi-

ZIORO.

Art. 3.

Il Collegio si :nantiene colle rendite proprie, costituite dalla
doto ad esso assegnata nel Bilancio del Ministero della Pubblica

Istruzione, dalle rette pagate dalle alunne, dai redditi prove-
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nienti da titoli del debito pubblico e da altri eventuali pro-
Venti.

Consiglio direttivo.
Art. 4.

Il governo immediato dellTstituto è affidato ad un Consiglio di-
rettivo il quale si compone:

a) del Presidente, nominato per Decreto Realo;
b) di due persone di nota cultura ed autorità morale, no-

túnate dal Ministro della Pubblica Istruziono, sulla proposta del
Prefetto della Provincia;

c) di un delegato del Consiglio Provinciale scolastico e di

un dologato del Consiglio Comunale, i quali possono essere scelti
anche fuori del consesso cho rappresentano;

d) della Direttrice del Collegio.
Il Collegio così costituito elegge fra i suoi componenti un

Vice-presidente, un Deputato per l'amministrazione ed uno per

gli studi.
Art. 5.

Il Presidente e tutti i Consiglieri (fatta eccezione della Di-

Pettrice) durano in ufficio tre anni e possono ossore confermati.

Art. 6.

Le attribuzioni del Consiglio direttivo sono:

a) sopraintendere all'amministrazione, all'educazione, al-
l'igiene ed al trattamento delle persono che vivono nell'Istituto;

b) provvedere all'ammissione dello alunno paganti;
c) proporro al Prefetto Presidente del Consiglio provin-

ciale scolastico la nomina del medico-chirurgo, del direttore spi-
rituale, dei maestri di canto corale, di pianoforte, di disegno e

calligrafia, di ginnastica e ballo, nominare, sulla proposta della

Direttrice, le assistenti alla guardaroba, il portinaio o tutte le

porsone di servizio, determinando la miaura del loro salario noi
limiti del fondo assegnato in bilancio;

d) compilare il bilancio di previsione, il quale dev'essero
trasmesso, por l'approvazione, al Consiglio scolastico provinciale
entro il mese di novembre, o, se le spose superano le entrate,
deve essere nello stesso mese sottoposto all'esame el all'appro-
vazione del Ministoro per mezzo dell'autorità scolastica che lo
accompagnerà col suo voto motivato;

e) mandare, nel mese di maggio, il conto consuntivo del-
1 esercizio procedente al Consiglio scolastico, il quale informa il
Ministero dei risultati approvati:

f) stare in giudizio, previa speciale autorizzazione del Mi-
nistero; stipulare contratti; proporre l'accettazione di lasciti e
doni; provvedere allo trasformazioni occorrenti ai beni mobili ed
immobili e curarne con diligenza l'inventario;

g) determinare le norme por le provviste da farsi ceono-

micamento, e sottoporro al Profetto Presidente del Consiglio
scolastico provinciale gli schemi contrattuali delle forniture;

h) vigilare perchò siano osssorvate lo leggi e i regolamenti
in vigore per tutti gli atti che si compiono nell'interesso del
Collegio.

Art. 7.
Il Presidente ed i Consigliori sono responsabili personalmente

e solidalmento verso il Collegio dei dannË ehe ad esso possano
venire per loro colpa o noncuranza.

Art. 8.
Lo deliberazioni del Consiglio direttivo debbono essere prese,

poreLà siano valido, dalla maggioranza assoluta dei suoi compo-
nenti; ma, a parità di voti, Suollo del Presidente è preponde-
rante.

Art. 9.

Il Presidento del Consiglio direttivo:
a) esogno le deliberazioni del Consiglio;
b) ordina le spese ed i pagamenti in conformità dej 14.-

lancio divenuto esocutiva:
c) rappresenta il Consi lio nel gia lizi attivi e pas, ¡ ,

nel contratti:

d) corrisponde col Ministero, col R. Provveditore agli studi
e con qualsivoglia autorità o persona;

e) riferisce al Consiglio, secondo il bisogno, intorno alla
disciplina, all'indirizzo generale, ai provvedimenti che in casi
urgenti e¿li abbia dovuto prendere;

f) manda, alla fine dell'anno scolastico, al R. Provveditore
agli studi, una relazione particolareggiata su tutti i servizi del
Collegio.
Il R. Provveditore invierà questa relazione al Ministero del-

l'Istruzione con le sue osservazioni.

Il Presidente convoca il Consiglio ordinariamento ogni due
mesi, o straordinariamente quando lo stimi opportuno o ne sia
richiesto dal Prefetto della Provincia o dal Provveditoro agli studi
o da due Consiglieri,
Nei casi di impedimento, vione sostituito in tutte le sue attri-

buzioni dal Vice-presidente o dal Consigliere anziano.
Nello lettere d'invito alla convocazione devono essero indicati

gli oggetti da diseutere, e dogli argomenti discussi in ogni adu-
nanza vione redatto processo verbale.

Art. 10.

Le attribuzioni del Delegato per l'amministrazione o di quello
por gli studi consistono nel vigilare sull'andamento amministra-
tivo e didattico del Collogio.
Il primo di essi firma gli atti dell' amministrazione ordi-

naria.

Personale educativo e insegnante.
Art. 11.

Il personale elucativo ed insegnante del Collegio sarà indicato
d,l rualo organico approvato con Decreto Reale.

Art. 12.
La Direttrico o la Vice-direttrice sono nominate con Deeroto

Reale; lo Istitutrici, le Maestro interne e gli insegnanti esterni
con Decreto ministoriale.

Art. 13.

La Direttrice, la Vice-direttrice, le Maestre e le Istitutrici di-
morano nell'Istituto; hanna vitto el alloggio, fruiscono dell'assi-
stanza medica o delle medicine, salvo il caso di cure speciali con-
tinuative, del lume, della lavatura e dolla stiratura della bian-
choria. Per tutto cið rilasciano all'amministrazione sullo stipendio:
la Direttrice L. 503, la Vice-direttrice L. 400, le Maestre o lo
htitutrici L. 330.
Durante le vacanzo scolasticho tutte le insegnantiinterno pos-

sono godere, se il servizio 10 consente, di un permesso di 30
garm.
I congedi saranno accordati dal Consiglio direttivo sulla pro-

posta della Direttrico. La concessione di licenzo di maggior du-
rata spetta al Ministero dell'istruzione. La Direttrice non puo
a lontanarsi scaza il permesso del Ministero.

Direttrice.

Art. 14.

Dipendente direttamento dal Ministero, la Direttrice regola e

vigila l'educazione morale, intellettuale e fisica delle alunne,
e ra l'economia, distribuisce i servizi tra le persone dianoranti
nol Collogio, fa eseguire tutte la disposizioni relative al buon
andamento di esso e no o responsabile.
D'accordo col Prasidente e col Delegato agli studi stabilisco

1orario del convitto e propone al Consiglio direttivo quanto stimi
opportuno per il uliglior andamento di questo.
Alla fino di ogni anno scolastico, manda al Ministoro per mezzo

del Presidente una relazione particolareggiata intorno al perso-
nale da loi dipandente ed ai risultati degli esami.

Vice dirette ce.

Art. 15.
La Yien-dirottrice aiuta la Direttrice nell'adempimento dei do-

v i
nuosta attribuiti, o la sostituisce in casa di assenza o im-
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Maestre interne ed Istitutrici.

Art. 16.

Subordinata alla Direttrice ed alla V co-direttrice, intendono
all'opera educativa le Istitatrici o le 3Iaastee.

Lo une o la altro sano di regola nominate in seguito a pub-
blico concorso bandito a cura del Consiglio dirattivo in sogaito
ad approvaziono del 31inistero. L'avviso relativo sarà anche pub-
blicato nella Ga::etta ufficiale del Regno e nel I3ollettino del

Ministero. Possono pero essera anche nominato dal LIinistero

senza concorso, sa proposta del Consi lio direttivo.

Al concorso per gli uffici di Alaestre interne sono ammesse

soltanto 10 candidate fornite di patente di grado superiore, delle
quali il Consiglio direttivo abbia accertate lo qualità necessarie

all'ufficio.
Sono eccettuate dall'obbligo della patente lo concorrenti cho

insegnano arti belle, alle quali si richiede l'abilitazione speciale
al rispottivo insegnamento. Al concorso por gli uffici d istitutrice
sono ammesse, con le norme già indicate, le candidate fornite di

patente di grado superioro o del diploma d'istitutrice, rilasciato
da uno dei RR. Istituti superiori femminili di ma ristero, o di

quello finale rilasciato da questo Collegio o dagli Educatori fem-
minill governativi di Firenze, Milano o Palermo a norma dol-

l'art. 45 del presente statuto.

A parità di merito sono preferite lo aspiranti che conoscono

una o più lingue straniere ed abbiano perizia accertata nella

musica o nel lavori donneschi.

Art. 17.

Le maestre e lo istitutrici, alle quali debba essero commosso

l°uffleio di osorcitare lo alunne all'uso di una lingua straniera,
sono dispensato dall'obbligo di possedere la patento di maestra

clomontaro superiore, ma devono invece ossore provvedute del

diploma speciale di abilitazione allo insegnamento di quella lingua,
conseguito secondo lo norme vigenti, o di un certificato es ro,
riconosciuto a quello equipollento. Sarà poi un titolo di prefe-
ronza la lunga dimora nel passo dove si parla la lingua ri-

spettiva.
La Commissione giudicatrice del concorso è composta di tre

persono, due nominate dal Consiglio provinciale scolastico ed
una dal Consiglio direttivo dell'Educatorto.

Art. 18.

Cosi le Maestre, come lo Istitutrici, non saranno nominate ti-

tolari se non dopo un bienno di lodevole reggenza.

Duranto questo periodo possono essero licenziate per accortata

insufficienza, por eensurabile condotta ed anche por debalo costi-

tuzione fisica.

Se ottengono la nomina definitiva, il biennio di reggenza sarà

loro computato com3 servizio utile per la pensione di riposo.

Le maestro attendono specialmente all'istruzione dal corso in-

feriore, le istitutrici alla educazione delle alunne che assistono

e vegliano continuamente.

Le une e le altre debbona seguire tutte le incombenze che,

compatibilmente con l'uflielo rispettivo, sono loro commosse dalla
Direttrico.

Insegnanti esterni.
Art. 20.

Gli insegnanti del corso superiore nos dimorano nell IstËtuto.

Essi sono nominati d'ordinario in seguito a concorso od eccezio-

nalmente dal Ministro senza concarso, su proposta del Consiglio
direttivo.
La Commissiono giudicatrico del concorso o composta di tre

persono, due nominato dal Ministero delristruzione ed una dal

Consiglio direttivo dell'Istituto.
Al concorso sono ammesse soltanto rinde persone della cui

qualità morali e didattiehe il Consiglio direttivo abbia raccolto

sicure notizie.
Non puo essere nominato sa non chi sia fornito di regolars ih-

ploma, secondo la norma vizanti par lo senolo secondario.

Passano essere dispensati dal concorso e dalla condizione di

essere foraiti di diploma, gl'insegnanti di lingue straniere, i

quali abbiano fatto i loro stu3i fuori d'Italia, purcho siano prov-
veduti di un diploma estera, riconosciuto cluipollonte a quello
di abilitazione nel Regno d'Ïtalia, ma non potranno essero no-

minati titolari se non dopo tro anni di lodevole esperin1ento.
Art. 21.

Con l'intervento del Consigliero delegato agli studi e della

Direttrice, gli insegnanti del corso superiore, costituiti in cola

legio, scelgono i libri di testo, coordinano i programmi, de-
liberano intorno al conferimento dei promi, discutono tutti gli
argomenti che si riferiscono alle scuolo ed agli studi.
Claseun insegnante é obbligato a riferire al collegio intorno

allo svolgimonto del suo programma, ed alla fine dell'anno sco-

lastico egli deve render conto, mediante apposita relazione, dei
risultati dl suo insegnamento.
Quando si trattano argomenti relativi al corso inferiore, assi-

stono alle adunanzo anco la maestro olementari, le quali hanno,
como gli altri componenti il collogio, voto geliberativo.

Art. 22.

Il Collegio degli insegnanti presieduto dal Consigliere dele-
gato agli studi, o, nell'assenza di lui, dalla Direttrice.
Esso o convocato al principio, alla metà ed alla fine dell'anno

scolastico, o straor linariamento quando il suo Peesidento lo stimi
necessario, o tre dei suoi membri ne facciano domanda.

Art. 23.

Nel solo caso di disgrazio di famiglia o di gravl bisogni, gli
insegnanti osterni possono ottenore durante l'anno, in una o più
volto, dal Consiglio direttivo, un conge lo, nel complesso non

superiore a dieci giorni. Del congeda accordato sarà data notizia
al R. Provveditoro agli studi. Por un congodo più laago il Con-

siglio direttivo si rivolgo al Ministero, a cui spetta di prov-

vedoro.

Direttore spirituale.
Art. 24.

Il Divottore spirituale cura leducazione religiost delle alunno
e compie tutti gli atti che sono propri del suo ministero.
E responsabile degli arredi sacri o di ogni altro oggetto desti-

nato al culto.

Per la educaziono religiosa delle alunne non cattoliche 11 Con-

siglio dirottivo potrà accordarsi colle rispettive famiglie, prov-
vedendo a speso di queste.

Alunne.

Art. 25.

L'otà minima por l'ammissione dello al2nno é fissata a sei

anni. la massima a dodici.

Le giovani provenienti da altro Edmeatorio possono esservi am-

messe anche so abbiano superato i dodici anni d età, quando il
Consiglio direttivo abbia avuto informazioni favorevoli intorno
alla loro precedente condotta.
Con sicure guarentigio potranno essere del pari dispensate dal

limito dell'età fanciulle a partenenti a caesi straniori, la cui

presenza nell'lsiltato paia poter riuscirediprofittoall'educazione
delle alunne. ,

Art. 20.

Le doinando d¡ ammissione, su carta Lollata, deLLono essero
dirotto al Presidente del Consiglio direttivo can i documenti ap-

presso indicati:

a) atto di nascita;
b) attestato di vaccinazione o di vaiuolo naturale ;

c) attestato medic) di sana costituzione fisica;
d) doetunenti che provino lo stato civile o finanziario della

famiglia ;
e obbligazione legale dei genitori, o di chi no fa lo voci,

all'adempimento lle condizioni stabilite dal presente Stat·uto.

Art. 27.
Per 10 giovinetto, la cui famiglia non dimora nella città di
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Vorona, a prescritto che 'una famiglia abitante nella detta città,
bene accetrta dal Consiglio direttivo, assuma gli obblighi dei ge-
mtori.

Art. 28.
La retta annua por ogni alunna è di L. 800, pagabili in rate

trimestrali anticipate, anche se l'alunna entri in collegio a tri-
mestr incominciat).

Art. 29.
Tutte le alunne, anche se ammesso a godere posto di favore,

debbono al primo ingresso pagare L. 300 per il corredo, che
viene provveduto dal Collegio, e L. 200 al principio di ogni
anno, µ2 la conservazione o rinnovazione del corredo stesso.

Art. 30.
Della ratta e della somma pagata per il corredo noa viene

mai restituita alcuna parte, neppure nel caso di temporanea as-
senza dell'alunna dall'istituto, dipendento da qualsiasi causa, nè
quando l'alunna ne sia stata allontanata por sempre o ne sia
volontariamente uscita.

Art. 31.

Se di tre sorelle rOssuna fruisce di un, posto di favore, una di
esse paga soltanto metà dolla rett¿

Art. 32.
Se i pagamenti, di. cui si fa monzione negli articoli precedenti,

sono ritardati d 30 giorni, le famiglie debitrici sono invitate a

metterst U1•egola; se non lo fanno nelterminedialtri15giorni,
poss4ao essere obbligate a ritirare le proprio figliuolo.

Art. 33.
Il vitto delle alanna ò determinato dal Regolamento interno.

Alla mensa di osse prendono parte le maestre e le istitutrici. In
caso di m2lattia è fatto loro un trattamento speciale prescritto
dal medico o l'Lstituto provvede anche all'assistenza medica, salvo
i casi specificatamente previsti dal Regolamento interna.

Art. 31.
E permesso a tutto la alunne di micevere la visita dei genitori

o di chi ne fa le voi, una volin per settimana, in giorni deter-
min:tti, ma non mai nelle ore di scuola o di studio.

Art. 33.
Alle alunne, che se ne rendono meritevoli per la condotta e

profitto, può essero concesso di recarsi allo loro case o rima-
nervi la irstera giornata, e per chi non à di Verona, uscire dal
Collegio per pass2re la giornata con parenti o loro incaricati,
nelle seguenti ocoasioni: Santa Lucia, Capo d'anno, Pasqua, Sta-
tuto, Genetliaco del Re e della Regina, ed il giorno 20 Set-
tembre.

Art. 3G.
Durante le vtcanze autunnali, le aluane promosse di classe e

di lodevole condotta possano recarsi in famiglia por un mese od

in quel tempo che sarà stabilito dal Consiglio direttivo.
Se un' aluana por malattia cronica o per altro motivo grave

non possa più rimanere nel Collegio, i genitori sono tenuti a ri-
tirarla fosta che il Consiglio direttivo ne li abbia richiesti.

Posti di favore.
Art. 37.

I posti di favoro sono venticinque gratuiti e venticinque se-

migratuiti, e sono conferiti in seguito a pubblico concorso ban-
dito dal Consiglio direttivo e pubblicato nella Ga:Jetta Ufficiale
del Regno e nel Bollettino del Ministero dell' Istruzione.
Il Consiglio direttivo riceve le domande, ne fa la graduazione,

e le trasmetto cil sui voto motivat> all'Autoriti scolastica pro-
Vinciale, cui spetta di approvare le troposte.

As t. 38.

I co corsi ai posti gratuiti e semigt tutti si fu io principal-
mente çer titoli, dai quali risultina la benemerenze dei genitori
delle candidate e le c>ndizi>ri relativ meate ristrette di loro

fortuna.
Entra pero come olomento dal coac rsa ancto un esame, delle

candidate, pra¡orzionat> alla lora eta e allacla,sein cui devono
essere inscritte.

Di regola il conferimento di un posto gratuito non deve suc-

eedere di prima nomina, ma devo ossero guadagnato por meriti

in disciplina e per profitto negli studi dalle alunne godenti già
posto semigratuito.
Perdono il posto lo alunne che non abbiano meritata l'appro-

vazione all'esame di promozione, eccettuato quelle che per ra-

gioni di malattia non sieno state in grado di frequentare regc-
larmente la scuola.

Le alunne godonti posto di favore non possono volontariamento

ripetere la classe, e, compiuto l' intera corso, debbono lasciare

l' istituto.
Art. 39.

Le alunno provvedute di posto semigratuito possono concorrero
ai posti gratuiti e hanno la preferenza sulle concorrenti esterne,
qualunque sia il merito di queste, se nell'esame di promozione
ottennero nove decimi durante l'anno e dieci per la condotta.

Art. 40.

Per negligenza allo studio o per censurabile condotta, le alunne,
oltre a non godere i vantaggi indicati dagli art. 31, 35 e 36, se-
ranno sottoposto a punizioni varie, secondo il grado delle man-

canzo commesso, che sono determinate dal Rogolamento interno.
Istruzion e.

Art. 41.

Tutti gli studi SL €Omptono tri nove anni e sono ripartiti ill ull
corso inferiore di cinque classi e uno superio e di quattr .

Art. 42.

Il programma del corso inferiore comprende le
materie prescritte

per le scuole elementari dal Regno, i principî delle lingue stra-
niere e della musica.

Nel corsa suço:loro s'insegnano:
a) Religione;
/>) Lingua e lettere italiane ;

c) Morale ed elemeati di pedagogia;
d) Storia;
e) Ge>grafia;
f) Aritmetica, geometria, elementi di contatilità e di ecc.

nomia damonica;

g) Sto:·ia naturale, fisici, c'ementi di chimica ed igieno;
h) Lingua e nczioni di storia lettoraria francese;
i) Lingua e nozioni di storia letteraria to lesea ed ingleso;
l) Disegna e Calligrafia :

m) Canto;
n) Pianof>rte;
o) Gienatict e ballo;
p) Lavori danneschi.

I programini d'insegnamento sino compilati dal Ministero.
Art. 43.

L'anno scolastico dura dieci mesi.

Il principio e la fine delle lezioii sono determinati dal Con-

siglia dirattiva.
Art. 44.

Gli osami sono privati e procedono coa le norme stabilito per
le scuole elementari o secondarie del Regno.
Quelli del corso elementare, del corsa preparatorio e dei primi

tre anni del corso superiore sono presieduti dal Coasigliere de-
legato por gli studi o di chi ne fa le veci; gli esami dell'ultimo
anno si compiono sotto la presidenza del R. Provveditore agli
studi o di una speciale Commissione da lui nominata. A tutti

assiste, per quanto o possibile, la Direttrice.
Art. 45.

Superato l'esame dell'ultimo anno del corso su; eriore, le alunne

ottengono un diploma, il quale è titolo di ammissiono all'esame

prescritto dall'art. 2 della legge 25 giu no 1982, n. 893, sugli
Istituti superiori di magistoro femminile.
Esso diploma o anche titolo di ammissione ai concorsi agli

uffiel d' istitutrice negli Educatori femminili dipendenti dal Mi-
nistero di Pubblica Istrazioae e di maestre assistenti alle seu le
normali.
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Servizio amministrativo e sanitario.

Art. 4G.

All' Ïstituto sono addetti un Segretario-economo ed un Cassiere.
Questi ufficiali sono nominati dal Ministero, sentito il Consi-

glio direttivo, e dipen loao immediatamente dal Presidonto del

Ôoasiglio direttivo, dalla Direttrice o dal Consigliere delegato
per l'amministrazione.

Art. 47.
Il Segretario-economo tiene tutti i registri di contabilità e del-

I'amministrazione e dà corso a tutti gli atti a questa ineronti,
secondo le norme e lo istruzioni impartito dal Consiglio di-

rettivo.
A lui è affidata la cancelloria dell'Educatorio ed egli è incari-

cata di tenere al corrente l' inventario.
Compila e presenta in ogni anno al Consiglio direttivo, nelle

epoche stabilite, il bilancio di preiisione el il <oato con-

quativo.
Ogni altra attribuzione à doterminata dal-Regolamento,
Il cassiere attendo ai servizi che gli sono affid tti secondo le

norma particol_tri stabilito dal Consiglia direttive.
Egli presti u la cauz one di L. 6000.

Art. 48.
Il servizio sanitat io e di assistenza nella infermeria 6 affidato

a persone designato dal Consiglio direttivo, alle quali è assegnato
un compenso sui bilanci, quando questo non sia comproso nel
ruolo organico.

Disposizioni comuni al personale.
Art. 49.

I servizi prestati dalla Dirottr:ca, dalla Vice-d¡rettrice, dagli
insegnanti esterni, dalle Maestre e dalle Istitutrici, dal Direttore
spirituale e dagli Impiegati amministrativi, saranno computati,
per la pensione di riposo, a norma delle vigenti disposizioni.
Tutte le mentovate persone hanno diritto ogni sei ami.i all'au-

mento del decimo sul proprio stipendio, secondo lo norme in vi-

gore per i titolari delle scuole secondarie.

Dispos zione transitoria,
Art. 50.

Il Consiglio direttivo, entro tee mesi dall'attuazione dol presente
Statuto, dovrà, per mezzo del Consi;lio piaovineÏale scolastico,
presentare all'approvazione del Ministero il Regolamento interno
dell' Istitute.

Visto, d'ordine di S. M.
Il Ministro della Pubblica Istreerione

G. BACCELLI.

Il Neemero 893 della Raccolta ugiciale delle leggi e dei decreti
del Regno, contiene il segteente decreto :

UMBERTO I

par grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D' ITALIA

Veduto lo statuto organico dei RR. Educatori fem-
minili di Firenze, Milano, Palermo, Verona e Mon-

tagnana, approvato col Nostro decreto del 6 febbraio

1890, n. 7085 (serie 3a)
Riconosciuta la convenienza che ciascuno dei detti

Collegi sia governato da .un proprio statuto, che

tenga conto delle particolari condizioni di ognuno
di essi;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per la Pubblica Istruzione ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il Collegio Reale delle fanciulle in Milano sarà go-

vernato dallo statuto organico, unito al presente de-

creto e firmato, d'ordine Nostro, dal Nostro Ministro

proponente.
Ordiniamo che il presento decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale

delle loggi o dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spotti di osservarlo e di farlo osservaro.

Dato a Roma, addì 2 giugno 1895.

UMBERTO.

BAOCELLI.

Visto, Il GuardasiVilli; V. CALENDA DI ÎAVANI.

Statuto organico del Collegio Reale delle fanciulle in
lttilano.

Nattera, messi e scopo dell'Istituto.
Art. 1.

Il Collogio Reale delle fanciulle in Milano dipende, quale Isti-
tuto dello Stato, dal Ministero della pubbEca istruzione.

Art. 2.
Esso provvede alla educazione ed alla fatruzione di giovinetto

di condizione civilo. Si mantiene con la dote che gli è assegnata
dal bilancio della pubblica istruzione, con le rette delle alunne,
coi risparmi capitalizzati e con altri eventuali proventi.

Consiglio direttivo.
Art. 3.

Il governo immediato dellTstituto ò affidato ad un Consiglio die
rettivo, il quale si compone:

a) del Presidente, nominato per Decreto Reale ;

b) di duo persono di nota cultura ed autorità morale, no-
minate dal Ministro della pubblica istruzione sulla proposta del

Prefetto della provincia;
c) di un delegato del Consiglio provinciale scolastico e di

un delegato del Consiglio comunale, i quali possono essere spelti
anche fuori del consesso cho rappresentano;

d) dalla Direttrico del Collegio.
Il Consiglio così costituito olegge fra i suoi componenti un Vicos

presidente, un deputato per l'amministraziono cd uno per gli
studi.
Alla designazione del Consigliere delegato alla sorveglianza de-

gli studi, il Consiglio può aggiungere, ove creda opportuno il

farlo, quella di altro collega che occorrendo lo abbia a coadiu--

vare o sostituire.
Art. 4.

Il Presidente e tutti i Consiglieri (fatta eccezione della Direts

trice) durano in uflicio tre anni e possono essere confermati.
Art. 5.

Le attribuzioni del Consiglio direttivo sono :

a) sopraintendere all'amministrazÏone, all'educazione, all'i-
giene ed al trattamento delle persone che vivono nell'Istituto;

b) provvedere all'ammissione delle alunne paganti;
c) proporre al Ministero, per mezzo dell'autorità scolastica

provinciale, la nomina di tre ispettrici onoratie, che rimangono
in ufficio tre anni e possono essere confermate;

d) proporre al Prefetta, Presidente del Consiglio provin-
ciale scolastico, la nomina dei medici, dei chirurgi, del direttore
spirituale, dei maestri di canto corale, della ginnastica, di piano-
forte, di disegno e del ballo, e nominare le assistenti alla guar-
daroba, il portinaio e tutte le persone di servizio, non che pron-
dere parte alla nomina del personale di sorveglianza e insegnante,
superiore e inferiore, in quei modi e forme che più sotto si sta-

biliscono;
e) compilare il bilancio di previsione, il quale dev'essere

trastresso, por l'approvazione, al Consiglio scolastico provinciale
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entro il mene di novembre, e, se la spese superano le entrate,
deve essere nello stesso mese sottoposto all'esamo ed all'approva-
zione del Ministero per mezzo dell'autorità scolastica che lo ae-

compagnera col suo voto motivato;
f) mandare, nel mese di maggio, il conto consuntivo dell'e-

sorcizio precedente al Consiglio scolastico, il quale informa il Mi-
nistero dei risultati approvati;

g) stare in giudizto, previa speciale autorizzazione del Mi-
nistero; stipulare contratti; proporre l'accettaziono di lasciti o

doni, provvedere alle trasformazioni occorrenti ai beni mobili ed

immobili e curarne con ogni diligenza l'inventario;
h) determinare le norme per le provviste da farsi economi-

cámente, e sottoporre al Prefetto Presidente del Consiglio provin-
ciale scolastico gli schemi contrattuali per le forniture;

i) vigilare perchè siano osservate le leggi e i regolamenti
in vigore per tutti gli atti che si compiono nell'interesse del Col-

legio.
Art. 6.

11 Presidente ed i consiglieri sono responsabili personalmente o

s31idalmente verso il Collegio del danni che a1 osso possono ve-

niro per loro colpa o noncuranza.

Art. 7.

Le deliberazioni del Consiglio direttivo debbono essere prese,
perchò siano valide, dalla maggioranza assoluta dei suoi compo-

nenti; ma a parità di voti, quello del Presidente è preponderante.
Art. 8.

Il Presidente del Consiglio direttivo:
a) esegue le deliberazioni del Consiglio;
b) ordina o inca1•lca il Consigliere delegato di ordinara le

spese ed i pagamenti in conformità del bilancio divonuto ese-

cutivo;
c) rappresenta il Consiglio noi giudizi attivi e passivt e net

contratti, o come sopra delega tale ufficio al Consigliere delegato;
d) corrisponde col Miiústero o con qualsivoglia altra au-

rità e persona;
e) riferisce al Consiglio, secondo il bisogno, intorno alla

disciplina, all'indirizzo generale, ai provvedimenti che in casi ur-
genti egli abbia dovuto prendere;

f) manda, alla fine dell'anno scolastleo, al R. Provveditore
agli studi, una relazione particolareggiata su tutti i servizi del

Collegio.
Il R. Provveditore invierà questa relazione al Ministero della

istruzione con le sua osservazioni.

Art. 9.

Il Presidente convoca 11 Consiglio ordinariamente ogni due mesi,
e straordinariamente quando lo stimi opportuno o ne sia richie-

sto dal Prefetto della provincia, dal Provveditore agli studi o da
due Consiglieri.
Noi casi d'impodimento, viene sostituito in tutte le sue attri-

buzioni dal Vicopresidente o dal Consigliere da lui designato.
Nelle lettere d'invito alla convocazione devono essero indicati

gli oggetti da discutere, e degli argomenti discussi in ogni adu-
nanza viere redatto processo vorbalo.

Ispettrici onorarie.
Art. 10.

Le Ispettrici otorario visitano l'istituto o possono anche assi-

stere alle lezioni, limitando pero la loro azione di sorveglianza
nella scuola alla parte educativa e morale; rivolgono in parti-
colar modo la loro attenzione all'educazione, al contegno, ai la-
vori femminili, alla musica e a tutto ciò che prepara nelle fan-
ciullo la donna futura.

Determinano, come credono, il turno delle loro ispezioni, o ri-
ferissono, al Consiglio o por esso al Presidente, al quale rivol-
gono le loro osservazioni e i loo suggerimenti in quella forma

eho credono opportuna.

Personale educativo e insegnante.
Art. 11.

Il personale educativo ed insegnante sarà indicato dal ruolo
organico approvato con Decreto Reale.

Art. 12.
La Direttrice o la Vice-direttrice sono nominato con Decreto

Reale ; lo Istitutriel, le Maestre interne e gli Insegnanti esterni
con Decreto ministeriale.

Art. 13.

La Direttrice, la Vice-direttrice, lo Maestre e le Istitutrici di-
morano nell'Istituto ; hanno vitto ed alloggio, fruiscono dell'as-
sistenza medica e delle medicine, salvo il caso di cure speciali
continuate, del lume, della lavatura e della stiratura della bian-
choria. Per tutto cio rilaseiano all'amministrazione sullo stipen-
dio: la Direttrico L. E00; la Vice-direttrice L. 400;1e Maestro
e le Istitutrici L. 350.
Datanto lo vacanze scolastiche, tutto lo insegnanti interne

possano godere, se il servizio lo consento, di un permesso di 30

giornt.
I congedi saranno accordati dal Consiglio Direttivo, sulla pro-

posta dolla Dirottrice. La concessione di licenze di maggiore du-
rata spotta al Ministero dellTstruzione. La direttrico non puð
allontanarsi senza il perm3sso del Ministero.

D ir ett ric e.

Art. 14.

Dipendento direttamento dal Ministero, la Direttrice regola o

vigila la educazione morale, intellottuale e fisica delle alunne ;
cura l'economia, distribuisce i servizi tra le persone dimoranti
nel Collegio, fa eseguire tutte le disposizioni relative al buon
andamento di esso e ne à responsabile.
D'accordo col Presidente, o col Consigliere delegato agli studi,

stabilisce l'orario del Convitto e propone al Consiglio Direttivo
quanto stimi opportuno per il migliore andamento di questo. Alla
fine di ogni anno s olastico manda al Ministero, per mezzo del
Presidente una relazione particolareggiata intorno al personale da
lei dipendente ed ai risultati degli esami.

Vicc-Direttrice.

Art. 15,
La Vice-Direttrice aiuta la Direttrice nell'adompimento dei do-

veri a questa attribuiti, e la sostituisce in caso di assenza o im-
pedimento.

Maestre interne ed istitutrici.
Art 16.

Subordinate alla Direttrice ed alla Vice-Direttrice intendono
all'opera educativa le Istitutrici e lo Maestre. Queste sono di re-
gola nominate per pubblico concorso; possono perð essera anche
nominate dal Ministero senza concorso, su proposta del Consiglio
direttivo.

Le istitutrici in via ordinaria sono nominato dal Ministero so-

pra proposta del Consiglio direttivo ; e quando però il Ministero
o il Consiglio stesso lo credano opportuno possono essere nomi-
nate anche in seguito a concorso.

Art. 17.

I concorsi per le Maestre e le Istitutrici sono banditi dal Con-
siglio direttivo che vi ammotte solamente quelle aspiranti di cui
abbia accertate le morali guarentigie e le doti richieste per Len
educare ed istruire le alunne dell'Istituto.
La Commissione giudicatrice dei titoli e dei meriti delle con-

correnti si riunisce in Milano od à composta di tre persone, due
elette dal Consiglio provinciale scolastico ed una dal Consiglia
dirottivo.
Ultimato il suo lavoro la Commissiono riassume le proprio con-

clusioni in un rapporto che presenta al Consiglio direttivo o da
questo viene trasmesso al Ministero.

Art. 18.

Al concorso por gli uffici di Maestre interne tono ammesse so!-
tanto le candidate fornite di patente di grado superiore, delle
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quali il Consiglio direttivo abbia accertate lo qualità necessario
all'ufficio.
Sono eccettuate dall'obbligo della patente le concorrenti che

insegnano arti belle, allo quali si richiede l'abilitazione speciale
al rispettivo insegnamento.
Al concorsa por gli uffici d'Istitutrico sono ammesso, con le

normo già indicate, le candidate fornito di patente di grado so-
periore, o del diploma d'Istitutrice rilasciato da uno dei RR. Isii-
tuti superiori femminili di magistero o di quello finale rilasciato
da questo Collegio o dagli Educatori femminili governativi di

Firenze, Palermo e Verona a norma dell'articolo 42 del presente
statuto.

A parità di merito, sono preferite le aspiranti che conoscono

una o più lingue straniere ed abbiano perizia accertata nelia

musica e nei lavori donneschi.
Le Istitutrici, alle quali debba essore commesso l'ufficio di

esercitare le alunne all'uso di una lingua straniora, sono dispea-
sate dall'obbligo di possedere la patento di Maestra olementa o

superiore o il diploma di cui sopra si o detto, purché diano prova
della loro cultura, dell'attitudine all ufficio por cui sono chiamaa,
e delle loro qualità morali. È per osso poi considorato come titolo
di preferenza la lunga dimora nel paeso dove si parla la lingua
nella quale devono conversare colle alunne.

Art. 19.

Cosi lo Afaest:e, come le Istitutrici, non saranno nominate tl-

tolari se non dopo un biennio di lodevolo reggonza.
Duranto questo periodo possono essere licenziate per accertata

insufficienza, per censurabile condotta ed anche per dobolo ec-

stituzione fisica.
Se ottengono la nomina definitiva, il biennio di reggenza sarà

loro computato como servizio utilo por la pensione di riposo.
Art. 20.

Lo Maestre attendono specialmento alla istruzione del corso

inferiore; le Istitutrici alla educaziono delle alunne, che assistono
e vogliano continuamente. Lo une e le altre debbono eseguira
tutte le incombenze che, compatibilmente con l'ufficio rispettivo,
sono loro commesse dalla Direttrice.

Insegnanti esterni.
Art. 21.

Gli insegnanti del corso superiore non dimorano nell'Istituto.

Essi sono nominati dal Ministero dietro proposta del Consiglio di-

rettivo, o per concorso.
La Commissione giudicatrice dei titoli e dei meriti dei concor-

renti è composta di tre persone, due nominato dal Ministero della
istruzione ed una dal Consiglio dirottivo dell'Educatorio.

Al concorso sono ammesse soltanto quelle persone dello cui qua-
lità morali e didattiche il Consiglio direttivo abbia raccolte sicure
notizie.
Non pub essere nominato so non chi sia fornito di regolare di-

ploma, secondo le norme vigenti per lo scuole secondarie.

Possono pero essere dispensati dalla condizione di essero forn:ti
di diploma, gli insegnanti di lingue straniere i quali abbiano fano
i loro studi nel paese stesso la cui lingua son chiamati ad in e-

gnare, ma non potranno essere nominati titolari se non dopo tre

anni di lodevole esperimento.
Art. 22.

Con l'intervento del Consigliera delegato agli studi e della Di-

rettrice, Kli insegnanti del corso superiore, costituiti in collegia,
stabiliscono l'orario delle lezioni, scelgono i libri di testo, coor-
dinano i programmi, dichiarano quali alunas debbono essere am-

messe all'esame, deliberano intorno al conferimento dei pren.i,

discutono tutti gli argomenti che si riforiscono alla scuola e a¿li

studi.
Ciascun insegnante à obbligato a riferire al collegio intorno

allo svolgimento del suo programma, ed alla fine dell'anno scoh-

stico egli deve render conto, mediante apposita relazione, dei.i-
sultati del suo insegnamento.

Quando si trattano argomenti relativi al corso inferiore, assi-
stono alle adunanze anco le Maestre elementari, le quali hanno,
come gli altri componenti il collegio, voto deliberativo.

Art. 23.
Il Collegio degli insegnanti o presieduto dal Consigliere dele-

gato agli studi, o, nell'assenza di lui e del collega eventualmente
incaricato di sostituirlo, dalla Direttrico.
Esso ò convocato al principio, alla moth o alla fine dell'anno

scolastico, o straordinariamento quando il suo Presidente lo stimi
nocessario, o tro dei suoi membri no facciano domanda.

Art. 24.
Nel solo caso di disgrazia di famiglia o di gravi bisogni, gli

insegnanti esterni possono ottenere durante l'anno, in una o pilt
volto, dal Consiglio direttivo, un congodo, nel complesso non su-
periore a dieci giorni. Del congedo accordato sarà data notizia
al R. Provveditoro agli studi.
Per un congedo più lungo, il Consiglio direttivo si rivolgo a

Ministero, a cui spetta il provvedere.
.Direttore Spirituale.

Art. 25.

Il Direttore spirituale cura l'educaziono religiosa delle alunne

o compio tutti gli atti che sono propri del suo ministero.
E responsabile degli arredi sacri e di ogni altro oggetto desti,

nato al culto.

Per l'educazione religiosa delle alunna non cattoliche il Con-

siglio direttivo potra accordarsi collo rispettive famiglio, prov-
vedendo a speso dello famiglio stesse.

A lunne
.

Art. 26.

L°ota minima por l'ammissioso delle alunno a fissata a sei anni,
la massima a dodici.
In easi cecezionali il Consiglio puo chiedere al 3finistero la

dispensa dell'età proscritta proponendo l'ammissiono nell'Educa-
torio di alunne che abbiano superato i dodici anni, o, anohe senza
invocare l'autorizzazione del Ministero, puo ammetterle se ven-.

gono da altri Istituti congeneri a questo Collegio delle fanolulle,
purchè si abbiano ottime e sicure informazioni della loro condotta

precedente.
Con sicure guarentigle potranno essere dispensate del pari dal

limite dell'età fanciulle appartenenti a paesi stranieri, la cui pre-
senza nell'Istituto possa riuscire di profitto all'educazione delle
alunne.

Art. 27.

Le domando di ammissione, su carta bollata da cent. GO. deb-

bono essere dirette al Presidente del Consiglio con i documenti

appresso indicati:

a) atto di nascita;
b) attestato di vaccinazione o di valuolo naturale ;

c) attestato medico di sana costituzione fisica;
d) documenti che provino lo stato civile o finanziario della

famiglia;
c) obbligazione legale dei genitori, o di chi no fa lo veci,

all'adempimento delle condizioni stabilito dal presente Statuto.
Art. 2R.

Por 10 giovinette, la cui famiglia non ha stabile dimora nella
città di Milano, deve la famiglia stessa dosignaro una persona
di sua fiducia domiciliata in Milano, nota o benevisa al Consiglio
direttivo, alla <iuale la Dirottrico possa rivolgersi in ogni caso
di urgonza.
La detta persona dove obbligarsi a ricevere l'alunna in casa

propria ogni qualvolta i genitori invitati a ritirarla dall'Educa-
torio, non lo faccian3 nel tempo assegnato.
Alfatto dellingresso nelI°Educatorio d'ognialunna,1asua fami-

glia a garanzia dei futuri pagamenti depone nella cassa dell'Isti-
tuto un titolo del Debito Pubblico Italiano al portatoro o altro
valore ammesso per deposito nelle pubbliche casse rappresentante
un importo capitale corrispondente a un trimestre della rotta 4
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ewi la famiglia ð tenuta. I frutti del detto deposito rimangono
proprietà della famiglia che ha diritto di ritii•ayli o contoggiarli
a suo eredito. Il valore depositato vieno integralmente restituito
alla famiglia quando l'alunna lascia il collegio, sempre che siano
stati 60ddisfatti tutti gli impegni verso l'amministrazione del me-
desimo.

Art. 20.

La retta annuale per ciascuna alunna é di L. 800. I pagamenti
devono essere fatti a rate trimestrali anticipato a partire dal 1°
ottobre.

Se una alunna entra a telmostre incominciato, paga l intera
retta di tre mesi. La retta trimestrale può essere ratizzata nel

caso in cui l'alunna esca definitivamento dopo gli osami.
Se di tre sorelle nessuna fruisce di un posto di favore, una di

esso paga soltanto metà della retta.

Art. 30.
Tutte lo alunne, anche se ammesse a godere posto di favore,

debbono, entrando, pagare L. 600 per il corredo che viene loro

provveduto. Per la conservazione del corredo medesimo pagano
anticipatamente ogni anno L. 300.
Dello somme pagate per acquisto, conservazione e rinnovazione

del corredo, non viene restituita alcuna parte se le alunne la-
solano per qualsiasi motivo l'Educatorio.

Art. 31.
Se i pagameati di cui si fa menzione negli articoli precedenti,

sono ritardati di 30 giorni, lo famiglie debitrici sono invitato a

mettersi in regola; sa non lo fanno nel termine di altri 15 giorni,
possono essere*obbligate a ritirere le proprio figliuole e l'ammi-
nistrazione puo rivalersi del deposito di cui all'art. 28 a soddi-
sfacimento dei suoi crediti, salva ogni azione civile completiva
nel caso che l'ontità del deposito non fosse sufficiente a coprire
i crediti stessi.

Art. 32.
Il vitto dalle alunno o determinato dal Regolamento interno

dell'Educatorio.
Alla mensa di osse prendono parte le Maestre e le Istitu-

trici.
In caso di malattia à fatto lora un trattamento speciale pre-

scritta dal Medica, el Istituto provvede anche all'assistenza me-

dica, salvo i casi specificatamente previsti dal Regolamento in-
torno.

Art. 33.
E permessa a tutte le alunna di ricevere le visite dei genitori,

o di chi ne fa le veci, una volta per settimana, in giorni ed ore

determinate.
A quelle che so no rendono meritevoli o per la condotta o per

11 profitto, può essere consentito di recarsi alle loro case e ri-

manervi l'intera giornata.
Il Regolamento interno stabilisce i giornt in cut potranno es-

sere concesse tali uscite o le norme da cui dovranno essere re-

golate.
Le alunne promosse di classe possono recarsi in famiglia per

un mese durante le vacanze scolastictie.
Se un'alunna, per malattia cronica o per altro motivo grave,

non può più rimanere nell'Educatorio, i genitori sono tenuti a
ritirarla tosto che il Consiglio direttivo ne li abbia richiesti.

Posti di favore.
Art. 34.

Sono ammesse nell'Istituto alunne a posto gratuito in numero

di 19, e 13 a posto semi-gratuito.
I posti gratuiti e semi-gratuiti sono conferiti in seguito a con-

corpo pubblico, bandito dal Consiglio direttivo e pubblicato nella
Gnzetta Ugiciale del Regno e nel Bollettino del Ministero del-
l'istruzione.
Il Consiglio direttivo riceve le domande, ne fa la graduatoria,

e le trasmette col suo voto motivato all'Autorità scolastica pro-
vinciale, cui spetta di approvare le proposte.

Art. 35.
I concorsi ai posti gratuiti e semi-gratuiti si fanno principal-

mente per titoli, dai quali risultino le benemerenze dei genitori
della candidata e le condizioni relativamente ristrette di loro
fortuna.

Entra pero como elemento del concorso anche un esame, delle
candidate, proporzionato alla loro età e alla classe in cui devor.o
essere iscritte.
Non puo aspirare ad altro posto ç ratuito la sorella di una alunna

già investita di un posto interamente gratuito. In ogni caso non
possono due soralle fruire più che di un posto interamente gratuito
o di due semi-gratuiti, e tre sorelle più che di un posto interamente
gratuito e di uno semigratuito o di tre posti semigratuiti.
Perdono il posto le alunne che non abbiano meritata l'appro-

vazione all'esame di promozione, eccettuate quelle che per ragioni
di malattia non sieno state in grado di frequentare regolarmente
la scuola.
Le alunne, che godono posti di favore, non possono volontaria-

mento ripetere le classi, e, compiuto l'intero corso, debbono la-
sciare l'Ïstituto.

Art. 36.

Le alunna, provvedute di posto semigratuito, possono concor-

rare ai posti gratuiti e hanno la preferenza sulle concorrenti

esterne, qualunque sia il merito di queste, se nell'esame di prc-
mozione ottennero nove decimi durante l'anno e dieci per la con,
dotta.

Le alunne a posto semigratuito, che vengono promosse a posto
gratuito, e quelle a pagamento, che guadagnano un posto gra-
tuito o semigratuito, cominciano a godere il beneficio dal primo
giorno del mese successivo a quello in cui l'abbiano ottenuto.

Art. 37.

Par negligenza allo studio o per censurabile condotta, le alunne,
oltre a non godere i vantaggi indicati dall'art. 33, saranno sottc.
poste a punizioni varie, secondo il grado delle mancanze com-

messe, che sono determinate dal Regolamento interno.
Is t ruz ione.

Art. 38.
Tutti gli studi si compiono in nove anni e sono ripartiti in

due corsi, uno inferiore di cinque anni e uno superiore di quattro
Art. 39.

Il programma del corsa inferiore comprende le materie pre-
scritte per le scuole elementari del Regno, i principî delle lin-
gue straniere e della musica.
Nel corso superiore s'insegnano :

a) Morale e Religione, affidate a un solo insegnante ma

con orario distinto;
b) Elementi di pedagogia;
c) Istituzioni civili;
d) Lingue e lettere italiane;
e) Storia e geografia;
f) Storia dell'arte;
g) Aritmetica, geometria, elementi di contabilità e di eco·

nomia domestica ;
li) Storia naturale, fisica, elementi di chimica ed igiene;
i) Lingua e nozioni di storia letteraria francese ;
l) Lingua e nozioni di storia letteraria tedesca;
m) Disegno ;

n) Canto corale;
o) Pianoforte;
p) Ginnastica educativa e ballo ;
q) Lavori donneschi.

I programmi d'insegnamento sono compilati dal Ministero il
quale fissa anche il numero di ore settimanali per ciascuna ma-
teria in eiascun anna di corso.

Art. 40.

L'anno scolastico dura dieci mesi,
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Il principio e la fine delle lezioni sono determiaate dal Consi-

glio direttivo.
Art. 41.

Gli esimi sono privati e procedono con le norme stabilito per
le scuole elementari e secondarie del Regno.
Sono presieduti dal R. Provveditore agli studi o di uno spe-

eiale commissario da lui nominato.
A tutti assiste, per quanto ò possibile, il Consigliero delegato

per gli studi o chi ne fa le veel, e la Direttrica.

Art. 42.

Superato l'esame dell'ultimo anno del corso superiore, le alunne
ottengono un diploma, il quale è titolo di ammissione all'esame

prescritto dall'art. 2 della legge 25 giugno 1882 n. 896 sugli Isti-
tuti superiori di magistero femminile.
Esso diploma è anche titolo di ammissione ai concorsi agli

uffici d'Istitutrice negli Educatori femminili dipendenti dal Mi-
nistero di Pubblica Istruzione e di Maestre assistenti alla Scuole
normali,

Servizio amministrativo e sanitario.

Art. 43.

All'Istituto sono addetti un Segretario ragioniero ed un Eco-

nomo eassiere.

Questi uffleiali sono nominati dal Mi ilstero dietro proposta del
Consiglio Dirottivo, e dipendono immediatamente dal Presidente,
dal Consigliere sopraintendente all'amministrazione, e dalla Di-

rettrice.
Sono ad essi applicabili le disposizioni del Regolamento di con-

tabilita generale dello Stato, relativo a31i agenti e funzionari
pubblici.

Art. 44.

Al Segrotario ragioniere ò specialmente affidata la seg1•eteria
dell'Educatorio. Egli è anche incaricato di tenore al carrente

l'inventirio.
L'Economa cassiere attendo ai sorvizi che gli sono affilati, so-

con to le norme particolari del Consiglio direttivo.
Egli presta una cauzione di L. 5000 ; il Consiglio direttivo, sa

lo crede opportuno, propone al Ministero che questa cauzione

venga aumentata.
Art, 45.

Il servizio sanitario e di assistenza nell'informeria è affidato a

persone designato dal Consiglio direttivo, allo quali è assegnato
un compenso sui bilaaci, quando questo non sia compreso nel

Ruolo organico.
Disposizioni comuni al personate.

Art. 46.

I servizi prestati dalla Direttrice, dalla Vice-direttrice, dagli
Insegnanti esterni, dalle Maestre, dalle Istitutriel, dal Direttore
spirituale e dagli impiegati amminist:ativi, saranno computati
per la pensione di riposo a norma delle vigenti disposizioni.
Tutte le mentovate persone hanno diritto ogni sei anni all'au-

mento del decimo sul proprio stipendio, secondo le norme in vi-

gore per i titolari delle scuole secondarie.

Disposizioni transitorie.
Art. 47.

Il presente Statuto andrà in vigore coll'anno scolastico 1835-96,
ma la disposizione contenuta nell'art. 42 deve avere effetto dagli
anni scolastici 1893-94 e 1804-05.

Art. 48.

Il Consiglia direttivo, dovrà, per mezzo del Consiglio provin-
ciale scolastie>, il quale dovra poi esprimere in merito il suo

parero, presentare all'approvazione del Ministero il Regolamento
interno dell'Istituto.

Visto, d'ordine di S. M.

Il Ministro
G. BACCELLI.

Il Numero 897 della Raccolta ugiciale delle leggi e dei de-
creti del Regno, contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

par grazia di Dio e per volonth della liadone .

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per gli Affari dell'Interno, Presidente del Con-

siglio dei Ministri;
Veduta l'istanza 2 aprile 1892 della maggioranza

degli elettori amministrativi residenti a Passosegni,
frazione del Comune di Baricella, in provincia di Bo-
logna, con la quale domandano l'aggregazione della
frazione stessa al Comune di Malalbergo nella pro-
vincia medesima;
Vedute le deliberazioni del Consiglio comunale di

Malalbergo del 30 giugno 1892 e del Consiglio comu-

nale di Baricella del 26 ottobre 1892;
Vedute le deliberazioni del Consiglio provinciale di

Bologna del 25 ottobre 1893;
Veduta la legge comunale e provinciale;
Abbiamo decretato e decretiamo;

Art. 1.

La frazione Passosegni è distaccata dal Comune di

Baricella ed è aggregata al Comune di Malalbergo a
decorrere dal giorno in cui avranno luogo le elezioni

generali amministrative, indette in seguito alla revi-
sione straordinaria delle liste elettorali avvenuta in

quest'anno in ambedue i Comuni.

Art. 2.

I confini della frazione Passosegni sono quelli ri-
sultanti dalla planimetria tracciata dell'ingegnere
Giuseppe Giovanardi, accertata dall'ingegnere capo del

Genio civile, e che sark vistata dal Nostro Ministro

dell'Interno.
Art. 3.

Fino alla ricostituzione delle nuove amministra-

zioni comunali di Baricella e di Malalbergo, gli at-
tuali Consigli comunali continueranno ad esercitare

le loro attribuzioni, astonendosi dal prendere delibe-
razioni, le quali possano vincolare l'azione delle fu-

ture rappresentanze.
Ordiniamo che il presente decreto, muhito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando'
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 16 giugno 1895.

UMBERTO.

CRISPI.

Visto, Il Guardasigilli: V. CALENDA DI ÎAVANI.
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Relazione di S. E. il Ministro dell'Interno a S. M.
11 Re, in udienza del 5 maggio 1895, sul decreto
che scioglie il Consiglio comunale di Serrata (Reggio
Calabria).

SIRE,
L'AmministrazÏone comunale di Serrata, in provincia di Reggio

Calabria, procede irregolarmente e non offre alcuna garanzia che
possa in seguito migliorare il suo indirizzo.
La condizione speciale dei partiti, che siedono nel Consiglio,

11 vincolo d'interesse e di parentela, che lega parecchi dei con-
siglieri e che permette loro di esercitare una nociva preponde-
ranza nell'azienda comunale, hanno creato un tale stato di cose,
che impedisce il normale andamento dell'amministrazione e para-
lizza tutta la vita del Comune. L osame o I t discussione del bi-

lancio, l'atto più importante della vita comunale, furono trasci-
nate insino alla fine di febbraio con rinvii e scioglimenti illegali
delle seduto consigliari, o quando il Cousiglio con solo sei consi-
glieri credette di addivenire all'approvazione del bilancio stesso,
convenne in una deliberazione illegale che non potendo avere giu-
ridica efficacia, rimise le cose allo stato di prima. Unico rimedio
ad una tale situazione, assolutamente anormale, ò lo scioglimento
del Consiglio comunale, ed io mi onoro proporlo coll'unito schema
di decreto, che sottopongo alla Vostra Augusta firma.

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di
Stato per gli Affari dell'Interno, Presidente del Con-

siglio dei Ministri;
Visti gli articoli 268 e 269 del testo unico della

legge comunale e provinciale, approvato col R. de-
creto 10 febbraio 1889, n. 5921 (serie 3a

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Serrata, in provincia di

Reggio Calabria, è sciolto.
Art. 2.

Il signor Errigo Fortunato ã nominato Commis-
sario straordinario per l'Amministrazione provvisoria
di detto Comune, fino all'insediamento del nuovo Con-
siglio comunale, ai termini <li legge.
II Nostro Ministro predetto ò incaricato dell'ese-

cuzione del presente decreto.
Dato a Roma, addi 5 maggio 1895.

U31BERTO.
CRISPI.

Relazione di S. E. il Ministro dell'Interno a 8. M.

11 RG, fiell'udienza dell'11 luglio 189õ, sul decreto
che proroga i poteri del R. Commissario del Comune
di Piana dei Greci (Palermo).

Star,
Il R. Commissario, che la M. V. nominava c3D decreto del 21

aprile scorso per la disciolta amministrazione del Comune di Plana
dei Greci, ha dovuto accingersi all esame ed alla soluzione i

tali e tante gravi questioni d'ordine finanziario ed amministrativo

che non à assolutamente possibile che egli, nonchè raggiungere
l'intento, ei si avvicini nel breve termine stabilito dalla legge e

che scade il 4 agosto p. v.

Poichè motivo precipuo dello scioglimento del Consiglio comu-

nale di Piana dei Greci, fu appunto la sistemazione economica fi-
nanziaria del Comune, non esito a proporre alla M. V. la firma

dell'unito schema del Regio decreto, col quale sono prorogati
di 3 mesi i poteri straordinari di Piana dei Greci.

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per gli Affari dell'Interno, Presidente del Con-

siglio dei Ministri ;
Veduto il Nostro decreto 21 aprile 1895, con cui

venne sciolto il Consiglio comunale di Piana dei

Greci, in provincia di Palermo ;

Veduta la legge comunale e provinciale;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il termine entro il quale dovrebbesi ricostituire il

Consiglio comunale di Piana dei Greci, è prorogato
di tre mesi.

Il Nostro Ministro proponente è incaricato dell'ese-

cuzione del presente decreto.
Dato a Roma, addì ii luglio 1895.

UMBERTO.

. ÛRISPI.

MINISTERO DELLE POSTE E TELEGRAFI

(SERVIZIO DEI TELEGRAFl)

Avviso.

Il giorno 15 corrente in Vozzano sul Crostolo, provincia di

Reggio Emilia, ed il successivo giorno 16 in Pellezzano, provin-
eia di Salerno, é stato attivato al pubblico servizio un ufficio

telegrafico governativo, con orario limitst> di giorno.
Roma, 17 luglio 1835.

CONCORSI

IL GUARDASIGILLI
MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

per gli afbri di grazia e giustizia e dei culti

Visti gli art. 2, 3, 4 della legge 8 giugno 1890, n. 6878 (se--
rie 3a), sull'ammissione e sulle promozioni nella magistratura e

3 a 13 del Regio decreto 10 novembre 1890, n. 7279 (serie 3a

contenente le disposizioni per l esecuzione della legge stessa, non-
ché il Regio decreto 15 agosto 1893, n. 484, contenente alcune

modificazioni alle disposizioni anzidette;
Decreta:

Art. 1.

È aperto un concorso a n. 230 posti di uditore giudiziario.
Art. 2.

Gli aspiranti al concorso dovranno presentare domanda in carta

da bollo al 3linistero gi grazia e giustizia e dei culti entro il

giorno 15 settembre 1895, col mezzo del procuratore del Re pressa

il tribunale nella cui giurisdizione risledono.
Art. 3.

La domanda scritta e firmata dall'aspirante indichera con pre-
cisione il domicilio del medesimo.
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Inoltre dovra essere corredata dalla copia dell'atto di nascita, e
dai documenti atti a provare che l'aspirante :

1. E cittadino italiano ;
2. Ha conseguita la laurea in giurisprudenza in una umver-

sità italiana;
3. Avrà compiuti nel giorno 11 novembre 1895 i 21, e non

ancora i 30 anni d'etå ;
4. Ha l'esercizio dei diritti civili;
5. Non trovasi in alcuno dei casi preve:Iuti negli art. 5 a 7

e 8, n. 2, 3, 4 della legge 8 giugno 1874, n. 1937 (serie 2a), mo-
dificata con l'art. 32 del Regio decreto 1° dicembre 1889, n. 6509

(serie 3ap
Gli aspiranti che già appartengono all'ordine giudiziario sono

dispensati dall'obbligo di produrre i documenti di cui ai numeri
1, 4 e 5.

Art. 4.
Il concorso avrà luogo nella capitale del Regno, mediante esa-

me secondo le norme stabilite negli art. 5 a 13 del Regio decreto
10 novembre 1890, n. 7279, con le modificazioni disposto dal suc·
cessivo Regio decreto 15 agosto 1893, n. 484.
L'esame consiste :
1. In una prova scritta su ciascuno dei seguenti gruppi di

materie:

a) Filosofia del diritto e storia del diritto italitr.o;
b) Diritto romano ;

c) Diritto costituzionale ed amministrativo;

d) Diritto e procedura civile ;
e) Diritto commerciale;
f) Diritto e procedura penale ;

2. In una prova orale sulle materie dell'esame scritto, ed
inoltre sul diritto internazionale e sul diritto ecclesiastico.

Art. 5.

Le prove scritte avranno luogo nei giorni 11, 12, 13, 14, 15 e
1ô novembre 1895, alle ore 9.

Art. 6.

Per essere dichiarato idoneo é necessario che il candidato abbia

conseguito nell'insieme delle prove scritte ed orali non meno di

centonovantasei punti sopra duecentottanta, sempre che abbia ri-

portati almeno dodici voti su venti nelle singole prove scritte ed

orali.
Art. 7.

I candidati dichiarati idonei conseguiranno i posti messi a con-
corso nell'ordine della loro classificazione.

In caso di parità di voti saranno preferiti i più anziani di lau-

rea, ed in caso di parita di data anche nella laurea, i più an-

ziani di età.

I concorrenti che avranno riportato i pieni voti in tutte lema-

terie dell'esame, ed avranno ottenuto una dichiarazione di merito

distinto da parte della Commissione, saranna nominati uditori con

precedenza ad ogni altro ; essi godranno, appena nominati, di una

indennità di L. 1,500 all'anno e potranno presentarsi all'esame

pratico per l'abilitazione alle funzioni giudiziarie dopo un solo

anno di uditorato.

Roma, addi 21 giugno 1895.
Il Ministro

C A L ENDA.

2. Provveditorato agli studi della Provincia di Napoli

.Avviso di concorso.

Nel giorno 30 luglio p. v., alle ore 8 a. m., nel convitto na-

zionale Vittorio Emanuele di Napoli avranno principio gli esami

di concorso a sei posti semigratuiti da conferirsi a giovanetti di

scaras fortuna, che godano i diritti di cittadinanza, abbiano com-

piuti gli studi elementari e a tutto settembre 1895, non abbiano

oltrepassata l'etå di dodici anni.

Al requisito dell'età è fatta eccezione per gli alunni dello stesse
convitto Vittorio Emanuele, o di altro convitto pubblico,
Chi voglia esservi ammesso deve presentare al Rettore del

Convitto Vittorio Emanuele, non più tardi del di 30 giugno pros-
simo i seguenti documenti:

a) istanza in carta legale, scritta dal candidato, nella quale
sia anche detto in che scuola e in che classe faccia o abbia fatto

gli studi;
b) fede di nascita;
c) attestato di frequenza alla scuola e di promozione rila-

sciato dal Direttore;
d) un certificato di moralità rilaseiato dalla Giunta municl-

pale;
e) una dichiarazione della Giunta municipale sulla profes.

sione del padre, sul numero o sulle qualità delle persone che

compongono la famiglia, sulla somma che questa paga a titolo
di contribuzione, attestata dall'Agente delle tasse, sul patrimonio
dei genitori e del candidato stesso.

Trascorso il 30 giugno le istanze non saranno accolte. Ogni
frode nei documenti sopraceennati sarà punita con la esclusione
dal concorso, e con la perdita del posto, quando sia già atato
canferito.

Napoli, 31 maggio 1895.
Il R. Provveditore agli studi

P. MANNI.

PARTE NON UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE
I

SENATO DEL REGNO

RESOCONTO SOMMARTO -- Mercoledi 17 luglio 1895.

Presidenza del Presidente FARINI

La seduta è aperta alle ore 15,20.
COLONNA F., segretario, legge il processo verbale della tor.

nata di ieri che é approvato.
Legge pure un sunto di petizioni.

Discussione del progetto di legge.' « Dichiarare il XX settembre
giorno festivo per gli effetti civili » (N. 31 - urgenza).

DEL ZIO. Ricorda i concetti ispiratori delle feste civili dell'e-

poca della Rivoluzione francese.

Parafrasando i concetti della relazione, li approva e li giudica
conformi allo spirito del popolo italiano e della sua gloriosa mo-
narchia, conformi alla formols : Libera Chiesa in libero ßtato.
Solo fa qualche riserva sul concetto conclusivo della relazione,
Dal più vivo del cuore voterà la legge (Bene).
NEGRI, parla esitante temendo di ferir sentimenti che l'oratore

divide.
Ma poiché voterà contro il progetto, deve spiegare il suo

voto.

La bella relazione Finali lo aveva scosso ; ma essa 4.itnostra
che la presenza dell'Italia in Roma è un fatto is.portante, non

già che occorra dopo 25 anni svegliarci POP decretare il 20 set-
tembre giorno festivo.
Questo progetto ha un significato che esorbita dai confini della

sua interpretazione.
Dal punto di vista del diritto nazionale, la legge & superflus,

quindi inopportuna ; dal punto di vista religioso è pericolosa.
Dal punto di vista nazionale, a Roma ci siamo e ci resteremos

perchè lo vogliamo, perchè nessuno in Europa, sul serio vuole
mandarci via, ben sapendo che ogni italiano lo irnpedirebbe (Be-
nissimo3; perchè, infine, il Papa stesso ci pregherebbe di ripa-
nere (Viva ilarith),
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Festeggige un diritto naturale à mostrar 11 convincimento
che tale non lo crediamo, che lo crediamo cosa passeggiera.
Col metter Roma al disopra del diritto comune, non dimostre-

remo certo la grandezza della nostra presenza qui; la nazionaliz-
sazione. della terza Roma è invece il punctum saliens della nc-
stra rivoluzione.
La festa dello Statuto sintetizza tutti gli avvenimenti del no-

stro riscatto.
Non si affanni l'Italia a dimostrare che é persuasa di restar

qui: quanto più vi resterà con calma, tanto più darà la prova di

restarvi con diritto e di esserne convinta.

Dal punto di vista del problema religioso, i promotori hanno
voluti che l'Italia desse prova al Papa di non aver paura, ob-
bligandola ad esultare ogni XX settembre.
Voce. Non si obbliga.
NEGRI. Crede il Papato romano rifiorito per la caduta del po-

tore temporale, perchè l'Italia entrando in Roma diede al Papa
la possibilità di atteggiarsi a vittima, atteggiamento che è pel
Papato il plå utile.
La possibilità di quell'atteggiamento, con questo progetto, cre-

see a conto doppi.
Alle offese avversarie dobbiamo rispondere colle offese (No, no):

questa legge è tale
.

una scortesia... (Vive denegazioni). Si una
scortesia. (Rumori).
Rappresaglie contro rappresaglie, non altro. (No, no).
Quesia legge riproduce l'errore di molti nemici del Papa da

Re Desiderio al principe di Bismark.

ayplifica _qcclesiastica del Governo italiano oscillo fra due

illusioni: pombattimento o concordato.

Noi non dovevamo volere nè l'una cosa nè l'altra: noi avremmo
doŸato þrodurare l'evoluzione interna dal cattolicismo. (Verissimo,
vive approvazioni).
Dopo esserei accostati all'illusions del concordato, ora ci ac-

postianygal.combattimento; ma il Papato vive inun'orbitaestra-
nea e le nostro freccie non solo non lo colpiscono, ma ci ricadono
addosso.
Lasciamo adunque in pace il potere papale, senza turbarlo

per dargli occasione di rivolgere al mondo i suoi lamenti.
Non à con questo progetto irritente, che si raggiunge l'ideale

col quale si chiude la relazione Finali.

4 (pgge attuale à superflua, dunque inopportuna rispetto al
diritto naziopale; è pericolosa rispetto al problema religioso.
&sa metterà apparentemento il Papa dalla parte della ra-

gione.
Teme di esser in disaccordo con molti (No, no); le sue parole

Terrappo, fuori di qui, chi sa come interpretate; ma le pronun-

ziò per spiegare il suo voto.
Propape il seguente ordine del giorno:
« Ïl Senato, convinto che ogni disposizione di legge, la quale

Ygglig essere una nuova affermazione dell indiscutibile diritto na-

zionale per cui è congiunta per sempre alla patria italiana, sa-

ygbbe, supertia ed inopportuna, passa all'ordine del giorno ». (Vive
aþprovazioni).
PIEI(ANTONI. Non credeva che questo progetto di legge a-
rebhp trovato oppositori in quest'aula, nð ragioni migliori per
tenerlo, oßre quelle esposte nella relazione dell'Ufficio een-

14, ina, dopo il discorso del senatore Del Zio e quello caloroso
del senatoge Negri, non crede inutile qualche parola di maggiore
illustrazione.
L'oa. Dal Zio ricord6 che la Rivoluzione francese inizio le feste

nazionali.
L'oratore ricorda le feste degli Stati Uniti, quelle della Grecla,

e le ferie latine per la federazione dei popoli del Lazio, che fu

il nucleo della nazionalità italica (Bene).
Gita l'esempio di molti alt:-i popoli, anche dell'antichità, i

quili stabilirono feste speciali per celebrare il loro patto di u-

ntone.

Non crede che si debba fare per l'Italia e per Roma una legge
di divieto.

Grede la legge educativa.
È buono richiamare una volta all'anno da ogni provincia qui

le classi popolari.
Cita l esempio della stessa Chiesa cho fece sue tutte le feste

del paganesimo, e celebra i fasti e le leggende su cui poggia
la sua fede.
Vorrebbe che il Ministero dell'istruzione facesse musicare tre

strofe, che cita, del Carmen sæculare.
Voterà con entusiasmo la legge (Bene).
MARIOTTI. La ragione della legge sta nella letizia del popolo

italiano per il XX Settembre, perchè il popolo nostro vive di
entusiasmi.
In questi il popolo sintetizza la sua storia gloriosa.
Ricorda come Vittorto Emanuele si complacesse, come del giorno

suo più glorioso, del XX settembre, e lo manifestð a Quintino
Sella, che lo riferl all'oratore.
Quintino Sella ha il suo monumento in via XX settembre: ogni

hanno il XX settembre la tomba di Vittorio Emanuelo ha largo
tributo di corone votive.
Gli pare che la gente che soggiorna oltre il Tevere dovrebbe

esserci .grata, perchè realizzammo il sogno di Dante, togliendole
la soma del potere temporale.
Noi fummo larghi ed equi verso il Papato: in ricambio avemmo

spesso maledizioni.
Libera Chiesa in libero Stato, sta bene; ma bisogna anche

dire libera Chiesa e libero Stato.

Ricorda le parole di frà Paolo Sarpi sui rapporti fra Chiesa e

Stato.
Noi procediamo sereni per la via mondana, altri proceda libero

per le vie celesti.
Noi vogliamo fare il nostro g¡ubileo, come altri, oltre 11 Tevere

celebra il suo.
Votare contro questa legge à disconoscere il giorno più bello

di Vittorio Emanuele, di Italia (Benissimo).
CARDUCCI. Aggiunge parole alle ragioni addotte nella rela-

zione dell'ufficio centrale, gli sembro superfluo; ma dopo il di-
scorso dell'illustre senatore Negri, dai cui principii generali à

meno distante di quello che si potrebbe credere, vuole aggiun-
gere brevi considerazioni.

Quando venne in Senato, aveva la convinzione che questa legge
avrebbe ottenuta la unanimità. Rende omaggio alla forza ed alla

schiettezza calla quale il senatore Negri ha affermato il d ritto

nazionale su Roma.
Il sentimento nazionale vuole un'espressione, specie ora che si

va affermando che decade (Benissimo).
Se dovesse abolirsi una festa sarebbe quella della prima do-

menica di giugno: la festa ora proposta infatti comprende e con-

sacra anche quella.
Il sogno di Roma e più ant:co di Garibaldi e di Mazzini.
Quando Cavour, con sommo ardimento, oso strappare alle parti

democratiche il nome di Roma e portarlo in Parlamento fece
tale un assalto al Papato che altri non fece mai.

Quando Vittorio Eminuele sall in Campidoglio, confermó l'al-
leany fra monarchia e democrazia che é pegno della grandezza
d'Italia.
Conclude esortando il Senato ad accettare il progetto di legge

che stabilisce si festeggi il giorno in cui l'Italia riabbracciò la

sua gran madre, il giorno che ð una vera festa della libertà e

della scienza (Vive approvazioni).
NEGRI. Ringrazia il senatora Carducci delle sue parole cortesi.
Egli non vuole estinguere il sentimento popolare, anzi lo vuole

egli pure infiammato, ma crede che questo progetto lo estinguerà.
(Vive denegazioni).
Si, lo estinguera, perché to¿lierà ogni spontaneità, e creerà

proteste. (Rumori).
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Il sentimento popolare non s'incanala nelle strettolo d'un arti-
'

colo di legge.
Egli non disconobbe mai l'opera dei nostri grandi; anzi è ap-

punto perchè la sente al pari d'ogni altro, che non vuole la festa
ufficiale. Gli par di sentire che se Quintino Sella fosse qui di-
sapproverebbe la legge. (Rumori; approvazioni).
GADDA, chiese la parola quando il senatora Mariotti qualifico

l'opposiziono a questa legge poco patriottica. Divide quasi com-
pletamente le opinioni del suo colloga senat>re Negri credo so-

pratutto la legge superflaa. Tuttavia dissente nella sua conclu-

siane che per questo motivo si debba votar contro, perchè il voto
contrario avrebbe un sigmficato che tutti, anche gli oppositori,
sono assai lontani dall'attribuirgli.
Il Senato non può oggi, di fronto al voto della Camera, respin-

gore la lagge. Accetta il progetto como una necessità, come un

dovere. (Bene).
LAMPERTICO. L'istituzione della nuova l'esta puo parero inu-

tile o superBua. Crede che nel progetto attuale non siano in

giuoco quei grandi problemi ai quali allusero gli onorevoli preo-
pinanti.
E persuaso che la pacifloazione do¿li animi in materia reli-

glosa é un granle vantaggi>. (Benissimo).
Ma quella pacifielzione noa monoma no il diritto della Stato,

na il diritta della nazione. (Approvazioni).
Quella pacificazione preparerà le grandi soluzioni dell'avvenire,

giaverà alla prosperità, alla grandezza d'Italia (Benissimo).
Il progetto ritarda el ostacola la pacificazione : quindi voterà

contro.

MARIOTTI, contesta di aver attribuito alle opinioni contrarie
alla sua, un carattere meno che patriottico.
Egli professa por tutti i suoi calleghi i sentimenti della mag-

giore deferenzi.
FINALI, relatore. Ringrazia gli oratori favorevoli e quelli che,

pur contrari, svolsero cancetti giovevoli alla legge.
La commemorazione del XX settembre non crede possa discu-

tersi.

Risponde al senatore Negri, il vero, poderoso eloquonte avver-
sario del progetto.
Non si può dire non desiderato da alcuno un progetto che fu

votato dalla grando maggioranza della Camera, che esprime la

gioia che manifesta il popolo ad ogni ricorrenza del XX set-

tembra.

Il senatore Negri disse che si aggiungo una festa civile nuova

alle altre che già son troppe ; ma lo Stato, di festo suo, non ne

ha che una, se bons ricorda.

Nessuno sarà obbligato a celobrare come festivo il XX settem-

bre: il XX settembre avrà gli offetti civili, non altro.
L' Ufficio centrale à pei principi di liberta, non pel concordati

od i combattimenti.
L'onorevole Negri disse che Sella vivo votarebbe contro la logge:

egli crede che Sella - che fu suo intimo - avrebbo, so fosso vis-

suto ministro a lungo dopo il 1870, proposto egli d' iniziativa del
Governo, il progetto attuale.
Non gli par male che montro si nega assai spessa da altri il

nostro diritto, noi, almeno una volta, lo afformiamo (Benissimo).
Pensi il Senato agli offetti della reiezione del progetto (Benis-

simo, vive e generali approvazioni).
CRISP[, presidente del Consiglio, ministro dell' intorno. 11 So-

nato sa che questo progetto é d' iniziativa parlamentare.
Quando espresse il suo giudizio alla Camera disse che questa

lagge, una volta presentata, doveva essore approvata.
A dimostrara che questa non à logga di rapprosaglia, basta ri-

cordare che non à il Governo che l' ha presentata.
La olitica ecclesiastica italiana del Governo non vuole nò con-

cordato, no combattimento.

Non é un capa spirituale, ma solo col papare che si poteva

parlare di concordati. (Vive approvazioni).

Il Governo non solo fu fodele esecutore dolla legge delle gua-

rentigie; ma si comportò anzi in modo che gliene vennero lodi.

Il Papa, capo spirituale, non avra mai a dolersi di noi, come
non so ne è mai doluta.

Il Papa in Italia o più libero che in Francia ed in Austria.
Ricorda la lotta fra l'Imporo tedesco e il Pontofice: il Paps

trionfo quando fleramente era combattuto: trionfo perché l Italia
pose il Papato in una posizione inattaccabile.

Diceva all'oratore il Principe di Bismark: « Vous l'avez embotté
dans lo couton; personne no peut pas l'atteindre. »

Solo colla libertà puo venire la pace fra Stato e Chiesa (Ba-
nissimo! - Vivo approvazioni).
Un voto contrario del Senato significherebbe cho noi abbiamo

paura, che vogliamo indietreggiare dallo e statu quo ». (Vivis-
simo approvazioni).
ROSSI ALESSANDRO. Dichiara che il problema religioso su

25 anni ha trapassato i confini della temporalità e che quello ci-
vile, rispetto al religioso, si risolvo coi costumi.

NEGRI. Nega vibramente di aver ragiom segrete per lo suo

parole contrarie al progetto: nessuno ne puo dubitare (Sì, si).
Dice che appunto por la politica ecclesiastica delineata dal pre-

sidente Crispi, questa legge è inutile. E se tale é, è anche inop-
portuna, quindi dannosa; per cio mantiene il suo ordine del

giorno.
FINALI, relatore. L'Ufficio contrale non aceotta tale ordine del

giorno.
CRISPI, presidento del Consiglio. Non accetta l'ordino del

giorno del senatore Negri. Ripete che, di fronte ad un pretendente,
ad una curia che più del Papa vuole il potere temporale, la reie-
zione del progetto parrebbo una debolezza. (Vive approvazioni).
PRESIDENTE. Pone ai voti l'ordine del giorno proposto dal

senatore Negri.
Dopa prova e controprova non è approvato.
Procedesi all'appello nominale per la votazione a scrutinio se-

greto.
Le urae rimangono aporte.

Discussione del progetto di legge: « Stato di precisione della spesa
del Ministero delle poste e dei telegrap per l'eserciaio ßnan-
ziario 180õ-90 » (n. 18).

TOLONIEI. Teme che gli uffici telegrafici affidati agli uffici
postali possano, come a Siena, produrre inconvenienti.
FERRARIS, ministro delle poste e dei telegrafi. Ringrazia il

senatore Tolomei, come à solito ringraziare tutti coloro i quali
portano a sua coaoscenza gli inconvenienti che si verificano nel
servizio postale o telegrafico. Il pubblico à a suo avviso il mi-

gliore ispettore.
Verificherà se negli uffici postali e telegrafici di Siena acca-

dano gli inconvenienti segnalati, e occorrendo provvederà.
Desidera pero cho il Senato mantenga il suo favore, come l'ha

mantenuto la Camera al principio della unifleazione dei due ser-
vizi, nella quale riforma tutti gli altri Stati ci hanno proceduto,
aggiungendovi per di più il servizio telefonico.
Conviene che utili riforme si patrebbero introdurre cosi nel

servizio delle poste, come in quello dei telegrafi, ma pu'r troppo
ora o trattenuto dallo necessita di intro lueto nel suo bilancio
tutte le maggiori possibili economie.
Ringrazia il relatore che riconobbe il vantaggio di alcune delle

riforme introdotte,
Il movimento postale e l'incremento delle entrate relative, va

crescendo.

Dimostra questa asserzione con vari dati e afferma che la curva
delle spese sale meno rapidamente di quella dei prodotti.
L'oratore cercò ancora di seemare le spase e adatto varie

forme.
La prima fu I unione del servizio pastalo e telegrafico, che è

economia di locali, di personale, di spese d'ufficio, che permette
migliore utilizzazione del personale che, nel dettagli interni del-
l'Amministrazione, dà un'unione di contabilità.
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Invoca l'appoggio del Senato per promuovere o completare l'uni-
fleazione det servizi.

Accenna ad altre economie ottenute per mezzo di semplificazioni
contabili.

Spera così che, par un certo numero d'anni, la sposa si man-

terrà costante.

Vi contribul la conversione colla Peninsulare, vi contribuirà un
progetto presentato alla Camera e sul quale già si ha la rela-

zione della Giunta del bilancio. Malgrado questa economie, molti
servizi migliorarono.
Per esempio, da Romi a Parigi va talora in sette minuti un

telegramma di Barsa•
Si istitui la trasmissione telegrafica diretta dei resoconti par-

Jamentari, si agevolð il servizio telegrafico ai comuni rurali.
(Bravo, benissimo).
Nelle campagne l'uso del telegrafo à maggiore di quanto si po,

trebbe credere.

Prega il Seauto di osser benevolo por le riforme ulteriori: ta-
lune delle riuali forse un po' dure. Ala cio per non accrescere le

spese e non seemare l'efficacia dei servizi (Approvazioni).
TOLO3IEI ringrazia, lieto che le suo parole abbiano dato oc-

casione ad un importante discorso dell'on. ministro.
LANIPERTICO ha ammirato l'eloquenza del ministro delle poste

e telegrafi, eloquenza più di fatti che di parole (Bene).
Osserva solo che negli scorsi giorni si parlo di una Conven-

zione stipulata che mirava all Oriente. Oggi il ministro ha con-

fermato che questa Convenzione è stata conclusa colla Peninsulare.
Dice che l'apertura del canale di Suez o stata seguita da di-

sillusioni, ma spera che i commerci dell' Italia coll'Oriente si

possano ravnvare.

.Si congratula ad ogni modo della Convenzione stipulata che farà
erventolare la bandiera inglese nell'Adriatico (Approvazioni).
FERRARIS; ministro delle poste e telegrafi, ringrazia 1onore-

vole Lampertico delle sue dichiarazioni; spora di poter esaudire
i desiderî dello nobili provincia alle quali appartiene, deplora di
non aver potuto concludere alle stesso condizioni una Conven-

2ione can una Società nazionale, per una linea di navigazione
Venezia-Bombay.
Dice che il Governo austriaco preso una lodevole iniziativa per

cio che riguarda il risanamento della Societa del Lloyd, tanto

che ora è in grado di esercitare una formidabile concorrenza. Di-
mostra come la migliore soluzione fosse quella di stringere una

Convenzione colla Peninsulare.
Non divide il pregiud:zio che in nessun caso si debba ricorrere

age Società estere.

Fornisce schiarimenti sulle buone condizioni in cui la conven-
zione fu conclusa.

VITELLESCHl, relatore. Ringrazia il ministro per la importanti
dichiarazioni fatte sui rapporti fra la spesa dei servizi e le loro

entrate.

Vorrebbe che questi rapporti el ripetessero per tutti i mini-

sterf attivi, nelle misura esistente in quello delle poste e tele-

grafi.
Raccomanda all attenzione del ministro i sorvizi sovvenzionati.
È lieto delle dichiarazioni fatte dal ministro.
PllESIDENTE. Dichiara chiusa la discussione generale.
.Senza discussione si approvano i primi 27 eapitoli.

" CANCELLIERI, parla sul capitolo 28: « Servizio postale e com-

merciala marittimo ». Deplora alcuni inconvenienti, specie per i

ritardi, per il caro dei noli e per le avarie.

FEltRARIS, ministro delle poste o telegrafi, fornisce schiari-

roenti al sanatore Cancellieri, principalmente per cio che riguarda
le penalità con le quali sono colpiti i ritardi e le perdite deri-
vanti dal cattivo servizio cosi postale come di navigazione. Circa
la questione dei noli è giuo oforza riconoscere che le nostre So-

cieta ribassano le loro taritte quando subiscono la concorrenza

estera.

CANCELLIERI, ricorda al ministro che in tutti i contratti, an-
che in quelli fatti dallo Stato, è implicita la risolutiva scritta

nell'art. 11GS, codice civilo.
Il capitolo 28 ë approvato, e sanza discussione si approvano

tutti i successivi coi riassunti per titoli e categorie.
Si rinvia l'articolo unico allo scrutinio segreto.

Risultato di votazione.

PRESiDENTE. Proclama il risultato della votazione a scrutinio

segreto del progetto < Dichiarare il XX settembre giorno festivo
per gli effetti civili ».

Votanti
. . . . . . 115

Favorevoli
. . . 87

Contrari . . . . 28

(ll Senato approva).
La seduta à leveta (ore 10).

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO 80MMAEI0 -- Mercoledi 17 141io .1895.

SEDUTA ANTIMERIDIANA

Presidenza del Vice Presidente FINOCCHIARO-APRILE.

La seduta comincia alle 10.

BORGATTA, segretario, da lettura del processo verbale della
seduta antimeridiana di venerdi che è approvato.
PRESIDENTE comunica che dalla Giunta delle elezioni è per-

venuta la relazione sull'elezione contestata di Bitonto. Sara inse-

rita nell'ordine del giorno della seduta di sabato.

Approcazione di disegni & legge.
Approvansi, senza discussione, diciassetto disegni di legga per

eccedenze di impegni e por maggiori assegnamenti su vari bilanci
dell'esercizio finanziario 1803-94.

Discussione del bilancio del JIinistero della pubblica istruzione.
PRESIDENTE apre la discussione generale.
MARAZZI F. desidera anzitutto conoscere gl intendimenti del-

l onorevole 311nistro intorno all'insegnamento del greco, esprimendo
il desiderio che sia reso facultativo.
Sostiene poi che à troppo basso il limite di età nel quale i

maestri possono chiedere il collocamento a riposo; e chiede quali
sieno i propositi dell'onorevolo 3Iinistro anche su questo argo-
mento.

Infine doman la come si concilii l'aver aflìJato la direzione del
tiro a segno al Alinistero dell°interno cogl'intendimenti ripetuta-
mente espressi dal 3Iinistro dell'istruzione intorno alla scuola
popolare; e se questa scuola s'intenda di istituirla solamento nei
grandi centri o in tutti i Comuni dello Stato.
DE CRISTOFORlS intende di richiamare l'attenzione del Alini-

stro circa lo condizioni delle scuole infantili, della scuola pri,
maria, e della scuola media.
A proposito della scuola infantile, lamenta la mancanza di un

programma uniforme e rispondento alle condizioni fisiche e psichi-
che dei bambini, ai quali, specie negli asili privati, si impone
un soverchio lavoro mentale, che si estente anche agli esercizi
di ginnastica che, per essere assolutamente ritmici, esigono un

eccessivo sforzo di intelligenza,
Quanto alla scuola primaria, pur riconoscendo che molti sacri-

fizi si sana fatti, rileva che i risultati non furono quali si aveva
il diritto di attendere, perchè la scuola non era e non è adattata
all'età di coloro che la frequentano, tanto più coi programmi
che finora vigevano. E a questo proposito fa vivi elogi alla Com-
missione per la riforma portata a quei programmi, ai quali pero
qualche cosa crede che ancora manchi,
Raccoman la al ministro di garant¡re i maestri contra le an-

gherie dei Comuni che rifiutano lora l'attestato di lodevole ser-

vizio dal quale dipende la nomina a vita ; angherie contro cui
sono impotenti anche i Consigli provinciali. Raccomanda altresi
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i provvederà alla questione delfistruzione religiosa; che, così
come è impartita, confonde le menti dei bambini, non soddisfa i
credenti, e costituisca un ibrilismo intollerabile.
Si dichiara contrario casi al caneetto di avocare la scuola ele-

mentare allo Stato, co:no di conservarla alla dipendenza dei Cc-

muni; quinii vorrebbe affilarla alla Provincia o, meglio ancora

a consorzi interprovinciali.
Invita poi il ministro a riformare anche l'indirizzo delle scuole

normali nel senso che agli allievi miestri non si dia in certo

modo una coltura generale, ma s'insegui veramonte il modo di
insegnare. Converrà poi riordinaro anche lo scuole tecniche ele,
oggi, non sono no tecnicho, nò classiche per dit'etti inerenti alla
stessa loro origiae. La presente scuola tecnica potrebbe essere

facilmento sostituita dalla scuola media.
Raccomanda che siano miglio:ato la conlizioni degli inse-

gnanti nelle scuolo tecniche ; o atten le dal ministro risposte le

quali lo confartina a sperare che saranno compiuto le riforme
delle quali ha esposto la necessita. (Approvazioni).
DE NICOLO', lamenta le condizioni in cui si compie la discus-

sions di quest> Lilancio, che egli considera come la base fonda-
mentale dello educazione nazionale.

Crede che nessuna più dell'onorevole Baccelli dobba osser do-

lento che ancora non siasi presentato alla Camera il disegno di
legge sull'istruzione superiore, ma confi3a che ad ogni modo
quest'argamento sara discuno alla riapertura della Camera.

Intanto desider rabbe conoscere le idee del ministro sopra una

quistione imçoriantissima dell'insegnamento secondario: quella
ciaé che riguarda l'obbligatorietà dell'insegnamento del greco.
Da parte sua insiste nella obbligatorietà, perchè erode che le
lingue classiche debbano formare sempro la base della cultura

sttperiore.
Itiguardo all'istruzione tecnica vorrebbe che avesso un carat-

tere più definita, in modo che cessi di essere quasi un duplicato
del corso classico.
Se il suo concetto fosse accolto, se veramente l'istruzione tee-

nica diventasse essenzialmente professionale, la sua direzione do-

vrebbe passare dal Ministera d'istruzione pubblica a quello d'agri-
coltura e commercio.

Crede l'istruzione normale meritovola di importanto riforn.a.
Raccomanda poi al ministro di vigilare seriamente sulle condi-

zioni dei collegi-convitti annossi ai licei e soprattutto sulla no-

mina degli istitutori, ai quali o principalmente affidata la disci-

plina e la educazione dei convittori.
Vorrebbe anche cho fosse riformato il sistema delle nomine dei

maestri e delle maestre elernentari. Questa nomina é aflidata ai

Comuni i quali dovrebbero tener conto della graduazione che vie-
ne fatta dai Consigli provinciali scolastici. Ora avviene in pratica
che di questa graduazione non si tiene conto e le nomine si tanno

in base alle raccomandazioni.

Prega inoltre il ministra di lasciare ai Comuni maggiore li-
bertà di regolare gli orari. Raccomanda infine al ministro di ae-
celerare i lavori di restauro dell t eattedrale di Bitonto, insigue
inonumento di arte.

La se luta o levata alle 12.5.

SEDUTA POMERIDIANA

Presi lenvi </e? I'rcsir/ente V I LLA.

La sainta comincia alle 11.5.

IVAYAIA-VALVA, se retario, legge il processo vorhale della

se lata di ieri che à approvato.
Prevatoaione </i un <//equo <1; le ye.

11 )]ENNl, ministro della guerra, presenta il disegno di legte
sulla leva militare, modliieato dal Senato. o el m le che sia tra-

putati Imbriani-Poorio e Zavattari i quali interrogano « circa J

grave fatto avvenuto il 31ilano in danno della signorina Gellera

e le susseguenti conseguenze. »
Può dimostrare che nella esposizione del fatto cui si riferisco

questa interrogazione ci è stata molta esagerazione. Il moto af-
frettato dolla signorina, e l'ora tarda, provocarono l'azione de-

gli agenti di pubblica sicurezza e l'arresto de' due giovani che la
difesero. Ma appurati i fatti, i due giovani furono rilasciati in

libertà, e le guardie furono tratte in arresto.

I31BRIANI osserva che quella signorina andava por i fatti suoi:
richiesta delle generalità da tre sconosciuti, si rifugio in un ne-

gozio, dove alcuni commessi presero le difese di lei e vennero a

colluttazione coi tre sconosciuti creduti tre teppisti. Allora questi
si dichiararono guardio di pubblica sicurezza o procedettero al-

l'arresto dei giovani. Ora tutto cio è deplorevole.
Il sistema delle guardie in borghese é un sistema pessimo, e

se ne vedono le conseguenze. Ricorda
che per un fatto simile ae-

caduto sette anni fa in Inghilterra, fu portata la quistione in

Parlamento, e fu data allora una lezione meritata al ministro,
il quale non rispose in modo soddisfacente.

Conclude invocando dal Governo misure che valgano a tutelare

la libertà individuale.

ZAVATTARI domanda di parlare per fatto personale.
PRESIDENTE, non puo dargliene facoltà, perché il regolamento

non gliene dà il diritto.

ZAVATTARI insisto per parlare onde. confermare i fatti. (Ru-

mori).
PRESIDENTE lo chiama all'ordine.

GALLI, sotto-sogretario di Stato per l'interno, conferma le sue

dichiarazioni osservando che maggiore soddisfazione di quella data,
alla signorina non si p ateva dare. Che voleva di più l'onor. Im-

briani ?

IMBRIANI deplora l'organizzaziono delle guardie di pubblica
sicurezza travestite.

GALLI, sotto-segretario di Stato per l'interno, risponde al de-

putato Imbrian -Poerio il quale chiede « Notizia dell'arresto del

delegato Santoro a Parigi. »

Dichiara che in seguito a regolare mandato di cattura spiccato
a carico del Santoro fu chiesta la estradizione; ma non si ha an-

cora ufficialmente notizia del suo arresto.

IMBRIANI voleva sapore por quali motivi o stata chiesta la

estradizione del Santoro che fino a poco tempo fa o stato uno stru-

mento del Governo.

GALLI sotto-segretario di Stato por l'interno, espone con la

soorta dei rapporti del prefeito di Grosseto e di ispettori che
hanno fatto speciali inchieste l'opera del Santoro nella Colonia di

Porto Ercole, opera di oppressione o di arbitrio verso i coatti.

Legge quindi i capi di accusa che accompagnano il mandato di

cattura e la domanda di ostradizione : accuse che consistono in

abuso di potere, in tentativi di corruzions, in sottrazione di do-

cumenti, in violazione di doveri inerenti ad un pubblico utliciale,
in appropriazioni indebite, e nell aver facilitato l'evasione di de-
tenntl.

Dinanzi a questi fatti, l'oratore dice. i commenti sono inutili.

A taito ein il Governo ha riptrato in nonio della morale e della

giumizia enlpondo il Santoro: e dell'azione del Governo tutti do-

vrebbero essere Roddistatti.

1318RIANl ossarva che montre il Governo sapeva di tutte le

notandezza del Santoro lo abbia promosco traalocandolo a Fossana,
pareLo era di Linzza una quatiov politica. trattan30si delle
imruinonti elezioni politiche.
L'oratore conelade afferanulo che la Camera el il paare giu-

dicheranno di qvsti mezzi di Governo altamento riprovevoli.
O \LI I, sotto-sarretario di Stata i er l'intneno, asserva che ra-
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Verificazione di poteri.
PRESIDENTE comunica una lettera del presidento del Consi-

glio con la qual3, essendo egli impegnato al Senato o il ministro

guardasigilli lontano da Roma, chiole che la Camera voglia dif-
farire 11 discussione salle cloziaal cantastato do¿li onorevoli Bar-
bato, De Felice o Bosco.
AGNINI si oppone ad un differimento che priva quattro Collegi

della loro rappresentanza. (Rumori).
BARZILAI non contrasta un brovo rinvio, osservanda però che

per consuetudine il Ministero si astiene dalle discussioni che

concernono 10 prerogative parlamentari ; e che senza il suo in-

tervento la discussiono riuscirebbe più serena. Propone che so

ne discuta venerdi o sabato.

DONATI, relatore, consesto in un breve differimento.

APRILE rammenta che ieri la Camera riconobbe giusto le con-
siderazioni fatto dal deputato Curioni percho si discutosso subito

la elozione di Caltagirone. Travandosi oggi la Camera nello

stesso condizioni, cro le cha seguira la medesima condatta ; si

oppone quindi al di:l'orimento.
DI RUDINI (Sogni d'attenzione), voterà contro il difTerimento:

percho é contrario alle consuetudini della Camera il postergare
le verificazioni dei poteri; porcho il Governo, se voleva, poteva
trovarsi prosento; perché trattasi di elezione la cui nullita é

evilente, o che avrebba dovuto essero stata già proclamata.
PRESIDENTE avverto d'aver scritto nell'ordine del giorno le

olezioni appena ne fu presentata la relazione.
DONATI, relatore, nota che il breve ritardo a prosontare la re-

lazione fu occasionato dall'aver dovuto attendere le soutanze di

condanna.

Dichiara di essere a disposizione della Camera.
SONNINO SIDNEY, ministro del tesoro. (Segni di attenzione),

crede che, por ragioni di cortesia, non si possa ricus tro una

brevissima dilazione e consenta che si inscriva la discuscione di

queste elezioni nell'ordino del giorno di sabato.
APRILE propone che si discuta in fin di so luta <piando il pre-

sidente del Consiglio potri essero ritornato dal Senato (Com-
monti - Interruzioni).
TONDI, presidente della Giunta, por conciliare le diverse opi-

nioni, propone che si discuta domani. (Conversazioni animatis-
sime).
BOVID trattandosi di carcerati, si oppone a qualsiasi difori-

menta. (Continuano le conversazioni animatissimo. - Il presi-
dente s>sponde la seduta por cinqua minuti.
PRESIDENTE avenlo ulito cha tutti s>n d'accordo nell'accet-

tira la peopnta del presilento dalla Giunta...

Voci. Si! si!

PRESIDENTE.... queste elezioni contestato saranno inseritto

nell'ordino del giorno 11 domani.

(Cosi rinune stabilito).
PRESIDENTE annunzia che la Glanta ha convalilato l'elezione

dell'onorevole Gir alann Dal Balzo pel collegi> di 13aiano.

Segreito de1/a disclessione del procondin ati <17 finanza e tesoro.

PRESIDENTE apra la diseassione sull'Allegato F, cui si rife-
risce larticolo 3 del disegna di legge.
COLO31BO, anche a name del deputati S ceardi, Rizzetti, Grossi,

Luigi Gaetani, Visoe:hi, Dal Vorme e 3Iarcara, da ragione di

dus emerlamenti all articolo 1, dell'Allegato F.

C>l primo p opone eh3 ogni otto-watt di energia elettrica si

sottopongt allt tassa di contesirai 50 in luo¿> dË 00, como pro-
pone il Governo.

E col won la che si og¿iungano el sceando comma cosi espro a:

« E onnte dallt t a il causona por lilbuniniziano maniel-

pale delle aree pubbliche, per forza inotrice » le parolo: e per
ogni altro usa che aca sie i/Daninanone o riscaldamento di

ambienti.

Affarnu che i calcali dall onorevole minist:·o intorno all inton-
sita, alla durata, e al costo delLI luce eleurica, sono errati:

percio spera che vorrà accettare le suo proçoste che rispondona
a maggior giustizia.
MARCORA si dichiara oppositore di quest i legge r.on sola-

mente per ragioni politiche o finanziarie, ma ancho perché ag-

grava soverchiamente l'industria dell'illuminazione elettrica; ier-
ché inceppa nel sua inizio lo sviluppa di una nuova forma di ric-
chezza pubblica, massime nelle Provincie ricche di forze idrau-

liche; o soprattutto perchè viene a limitare ancora la già ristretta
materia dei tributi locali.

Pero, como male minore, si unisce alle proposte dell'onorevola
Colomb a.

TORTAROLO non comprende l'opportunità di una tassa di li-

cenza per esercitare l'industria del gaz-luce e della energia elet-
trica, e dice che l'applicarla costituirebbe una violazione di va

elementare principio economico, e anche del criterio di giustizia
distributiva, dal momento che tale licenza non si richiede per
tutte l industrio.

E poi contrario alla tassa sulla luce elettrica, affermando che
l'erario non ne avrà vantaggio pel diminuito consumo, mentre no

avranno danno rilevante le industrie, e tutte quelle officine elet-

triche che, appunto nella speranza di crescente consumo, si erano

impiantato, e che non potranno più vivere.
Osserva poi che un metro cuto di gaz sviluppa tanto calo e

quanto un chilogramma di carbone: e percio cre le enorme, dal

momento che un chilogramma di carbone costa due centesimi, di
imporre uguale tassa sopra un metro cubo di gaz.
Chi volete, dice, che adoperi un combustibile colpito da una

tassa uguale al valore commerciale di un altro?
Percio proga il ministro di moglio studiare la cosa non fa-

cendo troppo a fidanza sui calcoll fornitigli dall' amministra-
zione.

FACTA dichiara che voterà contro la tassa sulla luce elettrica

la quale va a colpire in modo intollerabile tutte le industrie, o

a mettere impaccio a un'iniziativa privata che può essere ragione
di ricchezza nazionale, e in alcuni contri piccoli ha potuto prov-
ve lere a molti pubblici bisogni.
Combatto la tassa altreal por le grandi vessazioni che saranna

necessarie por accortarla e per riscuoterla.
DE ANDRElS c:ede che la tassa sulla luce elettrica sia stata

studiata e preparata sulla base di elementi tecnici mancanti di

ogni serietà e di ogni esattezza, così come avvenna (e la espe-
rienza lo ha dimostrato) por la tassa sui fiammiferi.

Quanto alla tas<a sul gaz, osserva che casa, unita a quella di
consuma, rappresenta il trenta por cento del prezzo di costo: lo-
chè crede enorme.

Si unisce poi all'onorevolo Marcora nel lamentare che si tol-

gano o¿ni giorno ai Comuni le possibili materie di tributi local .
In via subordinata, prega il ministro di accettare l'omendamento
dell'onorevolo Colombo che, almeno, risponde a più giusta pro-
porzione teorica e tecnica dell'imposta.
Fa notare al ministro che l industria delle energie elettriche

data appena dal 1893, o domanda se sia logico colpire cotesta in.
Justria, proprio nel momento in cui accenna a prendere un vi-

gorosa sviluppo e ad ossere di grande giovamenta alla economia
nazionale.
Cita alcuni casi di stabilimenti industriali da lui visitati re-

coatemente, per dimostrare coi calcoli che, per via di differenti

sistemi di illuminazione elettrica, la tassa sa ebbe por qualcuno
di ques1Ë st ibiliruenti, il venti per cento del prezzo, e per goal-
che altro l' duecento ner cento.

I'eega percio il mi:nstro di provvedero almeno ad un' equa ri-

pa:tizioso della tassa, accettando le proposto dell'onorovalo Co-

lombo. (Approvazi ni).
SINED crede sba¿liati i calcoli dell'amministrazione relativa-

mente alla tassa sul gaz luce, e percio esagerata la misura della

tassa proposta, sia ele si voglia applicarla allo società produt-
trici, sia che si applieLi ai consumatori. Nondimen) é disposto
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ad accettare il temperamento ragionevole dell' onorevolo Colombo,
patre è recisamente contrario a colpire in qualsiasi modo lo
yiluppo dalla energia elettrica.
Indipendentemente da questa sua assoluta opposizione di mas-
ima all'imposta dell'energia elettrica, è contrario alla tassa an-
che percha la crede spesso di difficilissima applicazione, a meno

che non si vogliono obbligare gli industriali a nuovi, costosis-
simi impianti; perché non comprende da chi saranno verificati o
registrati i pericolosi contatori elettrici ; e perchè non intende
come si potrà esercitare un utilo sorveglianza sulle officine sot-
toposte alla tassa.
Spera che il ministro vorra abbandonare questo provvedimento.

(Bene ! Bravo !).
CAMPI propone un aggiunta all'ultimo capoverso, nel senso di

esentare dalla tassa il gaz che serve ad uso di cuciua.
BOSELLI, ministro delle finanze, ammetto che questa che si

discute sia un' imposta nuova ; ma osserva che so qualche sacri-
ficio si dovò chiedere ai consumatori di petrolio, si doveva anche
chiedere qualche cosa ai consumatori del gaz o della luce clot-
trica. Non credo fondati i timori di coloro che prevedono dalla
tassa inceppamenti all' iniziativa privata, come crede infondato
lo critiche di quelli che ne credono eccessiva la misura. E ciò è
tanto voro che la tassa è applicata gli dal dicembre scorso, o

non ha dato luogo ad inconvenienti.
La tassa che si vuole imporre à di consumo e non di produ-

zione; quindi non si puð tener conto di quello che costi la pro-
dazione della luce.
Risponde quindi alle osservazioni d' indole tecnica od econo-

mica fatte dai vari oratori, difendendo i calcoli e le ragioni espo-
ste dall'amministrazione. Non può consentire nelle modificazioni
proposte.
PROLA, relatore, si associa alle conclusioni del ministro e di-

mostra anche egli como i calcoli fatti dall'amministrazione sulla
forza dell' illuminazione del gaz e della luco elettrica siano
esatti.

MARCORA. Poichè dalle parole del Ministro parrebbe che
l'oratore preferisse la tassa sul petrolio consumato dai poveri, a
quella sulla luce olettrica, domanda spiegazioni in proposito.
BOSELLI, ministro delle finanzo, dichiara che non ha mai vo-

luto espritnere il concetto attribuitogli dall'on. Marcora.
COLOMBO insiste noi suoi calcoli dimostrando che non si può

prendere a base della tassa la luce iniziale delle lampado elet-
triche, ma bansì quella media.

Presentazione di una relazione.
MEL presenta la relazione sulla domanda d'autorizzazione a

procedere verso l'on. Guerci.
Continua la discussione dei provvedimenti finanziari.

DÚ ANDREIS osserva come si tratta non di una tassa sul
consumo della luce elettrica e del gaz, ma di una vera tassa in-
dustriale.
PRESIDENTE. Annuncia che l'onorevole Sineo con altri depu-

tati hanno presentato una proposta por sopprimere la seconda
parte dell' articolo a cominciaro dalle parole: < di centesimi
0,60, ecc. »
Annunzia cho il ministro, d'accordo con la Commissione ha pre-

sentata la seguente aggiunta all'ultimo capoverso:
« E pure esente il consumo negli opifici per riscaldamento ri-

chiesto dai processi industriali ».
(Non sono approvato le proposte degli onorevoli Sineo, Campi

e Colombo ; ed è approvato l'articolo con l'aggiunta concordata).
CAMPI sull'articolo secondo si associa all'emendamento pro-

posto dall'onorevole Colombo, per il quale, alla parola distribuita,
vengono sostituite le altre : effettivamente consumata.
COLOMBO, FROLA, relatore e BOSELLI, ministro delle finan-

ze, accettano che l'articolo sia così emendato.
(È approvato l'art. 2 cosi emendato).
COLOMBO sull'art. 3° domanda che il termino stabilito di 15

giorni sia prolungato a 20.

BOSELLI, ministro delle finanze, o FROLA, relatoro, accottano
l'emendamento.

(È approvato l'art. 3° cosi emendato).
COLOMBO svolge un emendamento sulfart. 4, sottoscritto an-

che dagli onorevoli Siccardi, Rizzetti, Grossi, Visocchi, Gaetmú
Luigi, Marcora, Dal Vorma, Donati, col quale si propoao di so-
stituire ai primi tre capoversi i seguonti:
« Quan lo la distribuzione dell'energia elettrica a scopa d'illu-

minazione o riscaldamento poi privati sia fatta pol corrispettivo
di un canone annuo costante con libertà al consumatori di usare

dell'energia par qualunque durata di tempo, il fabbricanto sarà.

ammesso a pagare la tassa per abbonamento nella misur,x di 5

per cento del canone convenuto.

« Rimano formo anche in questo caso il diritto di rivalsa di
cui all'art. 2.
« Quando un'officina di gas-luce o di olettricità servo por uso

proprio dello stesso proprietario od esercente, la tassa sara cor-

risposta mediante un canone annuo determinato in base all'effet-
tivo consumo. Quando l'uso o contimio durante tutta la natte,. il
canone sarà ridotto alla metà.

Dimostra como dove ci ò abbondanza di forza idraulica l'abbo-
namento por lo lampado elattriche sia di un buon mercato stra-

ordinario; sicchò se non si concelong agavolazioni specia'i por il
pagamento della tassa, l'ammontare di essa verrà ad essere ugaa.10
o superiore al costo della luce elettrica.
La disparità deHa tasia diviona anche maggioro negli opificil

industriali, dove 11 tassa puo arrivare a rappresentare più def
120 par cento del costo della luce elettrica.
Riconosce cha la Commissione ha già fatto qualche cosa, sta-

bilendo un limite massiino alla tasm por ogni candela olettrica
in attività nei piccoli opifici, ma crecla che l'inconveniento non

verrà tolto so non accettando il suo emendamento.
Venendo alla seconda parte dello stesso, rileva come la nuova

tassaequivalga ad un rolloppiarnaata dolla ricchezziemobile
stabilita sull'industria; e fa r¡levara quanto sia dannoso questo
indirizzo.
Per questo ragioni spera che lo suo proposto saranno accolte.
DE ANDREIS, dopo lo splendido discorso dell'onorevole Colombos

rinuncia a parlare, limitandosi a pregare la Camera di non arre-
care questo colp> mortale all'industria.
GAETANÏ DI LAURENZANA L. propone con gli onorevoli Mi-

chelozzi, Minelli, Grossi, Visoechi e Leonetti, che dopo il sc-
condo capoverso si aggiunga:
« Ai proprietari o esocconti contemplati in questo articolo é

concessa la franchigia dell'imposta por anni tre per ogni impianto
nuovo da attivarsi dopo la promulgazione della prosente legge,
purchè ne facciano regolare denunzia nel modi o termini che sa-

ranno indicati nel regolamento, por l'esecuzione della leg-¿e
stessa. »

GROSSI avendo sottoscritto l'aggiunta proposta dall'onorevole
Gaetani, dimostra l'opportunità di concedere la franchigia pei
primi tre anni ad ogni nuovo impianto di luce clottrica.
Deplora che si colpisca questa industria, che costituisce una

prima e felico applicazione di quella grando forza idraulica, nella
quale risiede l'avvenire industriale del nostro paese. (Appro-
vazioni).
BOSELLI, ministro dello finanzo, non può accettare gli emen-

damenti proposti a questo articolo.
Afferma essere infondati i timori espressi dagli onorevoli De-

Andreis, Colombo, Gaetani e Grossi; assicura cho l'industria non
risontirà danno sensibile dalla nuova tassa, resa necessaria dalle
condizioni dolla nostra finanza.

Votazione a scrutinio segreto sopra sei disegni di legge
approvati nella seduta antimeridiana.

BORGATTA, segretario, fa la chiama.
Prendono .parte alla votazione:

Adamoli - Afan de Rivera - Agnini - Aguglia - Amadoi -
Anselmi - Anzani - Aprile - Areoleo.
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Baccelli Alfredo - Baceelli Guido - Badini-Confalonieri -

Baragiola - Barazzuoli - Barzilai - Benedini - Bentivegna
- Bernabei - Bertoldi - Bertolini - Bertollo - Billi - Bo-

gliolo - Bonacci Teodorico - Bonin - Borgatta --- Boselli -

Bavia - Bracci - Branca - Brena - Brin - Brunetti Euge-
nio - Brunicardi.
Cadolini - Caldesi - Calvanese - Cambray-Digny - Campi
- Canegallo - Capaldo - Cappelli - Carcano - Carlomagno -
Carotti - Casale - Casalini - Casana - Castorina - Colli -

Ceriana-Mayneri - Cerutti - Chiapusso - Chiaradia - Chi-

mirri - Chinaglia - Cibrario - Cimati - Cirmeni - Clemen-
tini - Colajanni Federico - Colajanni Napoleone -- Colleoni -
Colombo Giuseppe - Colpi - Cornandò - Coppino - Costa A-
lessandro - Costa Andrea - Costantini - Cottafavi - Cremo-
nesi - Crispi - Curioni.

D'Alife - Dal Verme - Daneo Edoardo - Daneo Giancarlo -

Dari - D'Ayala-Valva - De Amicis - De Andreis - De Bellis
- De Blasio Luigi - De Blasio Vincenzo - De Cristoforis -

Del Balzo - Da Leo - De Marinis - De Nicolo - De Riseis

Giuseppe- De Salvio - Dentice di Frasso - Di Lenna - Di
Lorenzo - Di Sant'Onofrio -- Donati Carlo.
Elia - Engel - Episcopo - Ercole.
Facta - Falconi - Fanti - Farinet -Ferracció - Ferrerodi

Cambiano - Ferrucci - Flamberti - Fill-Astolfone - Finocchia-

ro-Aprile - Frola - Fulci Nicolò - Fuseo Alfonso.
Gaetani di Laurenzana Luigi - Galletti - Galli Roberto -

Gallini - Gallotti - Gamba - Garibaldi - Garlanda - Ghigi
- Gianolio - Giordano-Apostoli - Giovanelli - Grandi - Grassi

Pasini - Grippo -- Grossi - Gualerzi - Guicciardini.

Imbriani-Poerio.
Lacava - Lampiasi - Lausetti - Lazzaro - Leonetti - Lo-

chis - Lovito - Luzzatti Ippolito - Luzzatto Attilio.
Macola - Manna - Marazio Annibale - Marazzi Fortunato-

Marcora - Marescalchi Alfonso - Marescalchi-Gravina - Ma-

riani - Martini - Marzotto - Masci - Matteini - Matteucci

- Mazza - Mazzino - Mecacci - Mel - Menafoglio - Me-

notti - Miceli - Michelozzi - Minelli - Miniscalchi - Mi-

raglia - Montagna - Morandi - Morelli-Gualtierotti - Morin

- Morpurgo - Murmura - Mussi.

Niccolini - Nocito.
Omodoi.

Palamenghi-Crispi - Panattoni - Pandolfi - Pansini - Pan-

tano - Papa - Papadopoli - Pavia - Pavoneelli - Pellogrino
- Peroni - Piccolo-Cupani - Piorotti - Pini - Piovene -

Pipitono - Pozzi - Pottino.

Quintieri.
Radice - Randaccio - Rava - Ricei Vincenzo - Rinaldi -

Itizzetti - Rizzo - Romanin-Jacour - [Romano - Roncalli

- Rosano - Rossi Rodolfo -- Rovasenda - Roxas - Rubini -

Ruffo - Ruggieri Giuseppe.
Sacchetti - Salaris - Salsi - Sanguinetti - Santini - Sa-

porito - Scaramella-Manetti - Schiratti - Scotti - Serrao

- Siccardi - Silvestrelli - Silvestri - Sineo - Socci -

Sola - Sonnino-Sidney - Spirito Beniamino - Squitti - Stel-
tuti Scala.
Taeconi - Talamo - Terasona - Testasoce.t - Tinozzi -

Toaldi - Tondi - Torniolli - Torrigiani - Tortarolo - Tozzi
- Trinchera.

Ungaro.
Vallo Angelo - Valle Gregorio - Verzillo - Vienna - Vi-

schi - Visoechi - Vollaro De Lieto.

Well-Weiss - Wollemborg.
Zavattari.

Sono in congedo :
Barracco - Borsarelli - Buttini.

Calpini - Calvi - Cantalamessa - Canzi - Capoduro - Ca-
renzi.

Danieli - De Gaglia - Della Rocca - De Luca.

Fani - Fasee.

Lucifero - Luzzati Luigi.
Orsini-Baroni.
Paganini - Pais-Serra - Pastore - Pignatelli - Poggi.
Salandra - Suardo.

Tripepi Demetrio - Tripepi Francesco - Turbiglio Sebastiano.
Sono ammalati:

Biscaretti.

Capilupi - Cucchi.
Del vecchio.

Fagiuoli - Farina.
Gemma - Giuliani - Gui.

Lorenzini.
Meardi - Molmenti.

Pompilj.
Sani Severino.

Tittoni - Trompeo - Turrisi.
Assenti per ugicio peebblico :

Calleri - Cavagnari.
PRESIDENTE proclama il risultamento della votazione :

Disegni di legge per eccedenze di impegni e per maggiorL RS-

sesegnamenti sul bilancio 1893-94.

Speso obbligatorie e d'ordine :

Voti favorevoli . . . 201

Voti contrari . . .
53

(La Camera approva).
Spose facoltative del Ministero del tesoro :

Voti favorevoli . . 207
Voti contrari . . . 49

(La Camera approva).
Spese facoltative del Ministero delle finanze :

Voti favorevoli . . .
212

Voti contrari . . . 49

(La Camera approva).
Spese facoltative del Ministero degli esteri:

Voti favorevoli
. .

201

Voti contrari. . .
51

(La Camera approva).
Spese facoltative del Ministero del 'istruzione pubblica:

Voti favorevoli . .
206

Voti contrari
. .

.
50

(La Camera approva).
Spese facoltative del Ministero dell'interno:

Voti favorevoli
. .

206

Voti contrari.
. .

50

(La Camera approva).
VISOCCHI, combatte le osservazioni, che il ministro ha con-

trapposto all'emendamento Colombo sottoscritto anche dall'oratore.
Ritiene ingiusto applicare la stessa tassa alla luce elettrica, che

risplende noi saloni del ricco, e a quella, che illumina nelle offi-

eine il lavoro degli operai.
Interrogazione.

BORGATTA, segretario, legge:
« Il sottoseritto chiede d'interrogare il ministro dei lavori pub-

blici sul servizio dei sanitari delle amministrazioni ferroviarie
noi loro rapporti col personale.

« Socci. >

La seduta termina alle 19.

DI.A.RIO ESTW1¾O

I giornali tedeschi si mostrano molto irritati per i com-
menti fatti dalla stampa francese e nominatamente dal .Tour-

nal des Déf>ats, sulla dimostrazione germanica nelle acque
del Marocco.
« È unicamente l'odio contro la Germania, dicono le Naweste

Nachrichten di Monaco, che fa parlare la stampa francese.
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Frendere un tuono siffatto di fronte alla Germania, è un'in¯
solonza. Noi speriamo che il governo imperiale non si la¯
sciora turbare da questa fan/'ara, ma saprà dare una rispo-
sta conveniente quando la faccenda venisso portata sul tor-
reno ufficiale. L'Impero tedesco non è ancora sotto la tutela
della Francia; noi facciamo ogni sforzo por mantenore delle
buone relazioni con essa, ma l'oltracotanza dove aver del
limiti... ».
La Vossische Zeitung, giornale assai moderato, pubblica

un articolo in cui biasima vivamente i commenti di qualche
giornale francese, a proposito dell' intervento della Germania
nel Marocco.
La Voscische dice che anche la Francia, in casi consimili,

ha incaricato il suo agento diplomatico di reclamare delle
soddisfazioni. Il governo tedesco deve difendero onergica-
mente gli interessi tedeschi al Marocco. Sebbene la Ger-
Inania desideri mantenere buone relazioni colla Francia, essa
dove respingerne le pretensioni e occuperA Rabat, Casablanca,
SafS o Mogador, sa i suoi interessi lo osigoranno.

Si telegrafa da Madrid, 16 luglio, al Temps di Parigi che,
r:guardo al conflitto germanico-marocchino, il governo spa-
gnuolo si regolerà sulla condotta della Francia colla quale
desidera di procedere di concerto nelle faccede del Marocco.
I rappresentanti di parecchie potenze europee a Tangeri,

aggiunge il telegramma, si adoperano vivamente per indurre
il Sultano a cedere e a dare soddisfazione e un'indennitA alla
Germania par impedire dalle coalplicazioni nel caso che la
Garmania mandasse ad effetto la minaccia di occupare Rabat
e Mazagan.

Sull'attentato contro Stambuloff, la Neue Freie Presse,
ricave, da Sofia, i seguenti particolari:
« Sino a notte inoltrata la casa di Stambuloff era gremita

di gente, per la maggior parte uomini politici o amici per-
sonali dell'ex presidente dei ministri. Nel momento in cui fu
cornmesso Pattentato, la moglie di Stambuloff si trovava a

passeggio in carrozza. Era sulla via del ritorno quando fu
informata dell'orribile avvenimento. In gran fretta si fece
condurre a casa. Ivi trovo suo marito sopra un tavolo con

cuscini, circondato dai medici. Nello stesso momento entrava
un giudice, accompagnato dai gendarmi e da un ufficiale di
polizia. La signora Stambuloff, in preda a violentissima agi-
tazione, li mise alla porta gridando: « Ora voi venite a difen-
derlo dagli amici, dopo averlo consegnato ai suoi nemici.
Fuori! Fuori! Non voglio vedere berrotti bianchi! »
La polizia a grande stento potò trattenero la folla dei cu-

riosi, che si erano agglomerati attorno alla casa ; per poco
non avvenne una colluttazione generale fra il popolo e la po-
lizia, che era intervenuta, numerosa, a piedi e a cavallo.
È generale e vivissima l'indignazione per l'orribile mi-

sfatto. Gli amici di Stambuloff accusano apertamente .la po-
lizia di non involontaria negligenza, affermando che le auto-
ritA dovevano essere da lungo tempo informate dei prepara-
tivi dell'attentato. V'è inoltre chi afferma che la polizia ab-
bla mancato al suo dovere nel momento stesso dell'attentato,
poichè i gendarmi, che si trovavano di servizio a circa 50
passi dal luogo del delitto, avrebbero dovuto accorrere pron-
tamente per istrappare la vittima alle mani degli assassini
o almeno per arrestare questi ultimi.
Invece si limitarono ad arrestare il servo di Stambuloff,
il quale, benchè ferito, aveva inseguito per più di 30 passi
uno degli aggressori, sparandogli contro un colpo di revolver.
Il suo arresto e stato eseguito nel modo più brutale, fatto
che, del resto, è in parte giustificato dall'enormo confusione
che regnava in quel momento. Il servo è stato trattenuto
alla polizia per esser messo a confronto con gli arrestati. An-
cho Petkow si è recato all'ufficio di polizia. La vettura pub-
lica, che avrebbe dovuto condurre Stambuloff dall'Unionclub
a casa, non e mai stata veduta nelle stazioni dei pacres. Ieri
apparve per la prima volta e fu insistento nell'offrirsi a Stam-
buloff. Il cocchiere fu tratto in arresto. Il suo comporta-
mento, durante l'attentato, fu tale da giustificare i sospetti.

Da Carlsbad, ove si trova il principo Ferdinando di Bul-
garia, si telegrafa allo stesso giornale:
La notizia dell'attentato ha prodotto orrore e indignaziono.
Il principe ha ricevuto la not:zia con un dispaccio del go-
verno. Il telegramma diceva soltanto che era stato commesso

un attantato contro Stambuloff, cho il cappello aveva atte-
nuato in parte la forza dei colpi di pugualo vibratigli alla
testa, di modo che i chirurgi accorsi nutrono speranza di sal-
varlo.
Un nuovo telegramma, pervenuto al principe stamane, fa

invece supporre che lo stato sia molto grave. Dopo rice-
vuto questo dispaccio, il principe diresso alla famiglia dello
Stambuloff un telegramma, redatto in termini calorosissi-
mi, nel quale esprime il suo vivo rammarico per l'atten-
tato commesso contro Pex-capo del suo gabinetto. In pari
tempo telegrafo a Stoilow, dando ordine cho non si lasci in-
tentato alcun mezzo per iscoprire l'autore o gli autori del
delitto.
Tra i forestieri che si trovano qui in cura, si era diffusa

la voce che il principe partisse subito per Sofia: finora pero
questa voce non si è confermata.

La National Zeitung di Berlino trova molto strana la
narrazione ufficiale del fatto, e specialmente il part:colare che
sul luogo del delitto siano stato trovato armi turche.
Secondo questo giornale si e voluto procurarsi la ricono-

scenza della Russia, ma è probabile che anche da Pietroburgo
si biasimora il Governo bulgaro.
La Fossische Zeitung scrive:
« Con Stambuloff sparisco la bandiera dell'indipendenza

bulgara. La Bulgaria diventera un governatorato russo. »

Si telegrafa da Londra in data 10 luglio:
L'attentato contro Stambuloff desto qui enorme ímpressione,

godendo in questi circoli politici, lo statista bulgaro, la piti
grande considerazione.
I giornali recano soltanto brevi commenti, e rendono

moralmente responsabilo il Governo bulgaro di questo delitto
politico.

La R. Squadra in Inghilterra

L'Agenzia Stefani comunica:
Portsmouth, 18.

Stamane, alle 7,30, l' ammiraglio comandanto il dipartimento
marittimo o gli ufficiali superiori di terra e di mare si sono re-

cati a bordo del Savoja on to prendervi congedo dal duca di Ge-

nova e dagli ufficiali superiori della Squadra italiana.
Dopo cordialissimi saluti il Savoja lasciò il porto.
La nave ammiraglia inglese issò la bandiera italiana allorchè

pisso il Savoja, inoltre furono scambiate le salve d'uso, la mu-
siea del Savoja intuonò l'Inno inglese ed i marinai delle coraz-

zate inglesi, schierati sui ponti, fecero gli urrà regolamentari.
Il Savoia, l'Etraria, lo Stromboli e la Partenope si racano al

Southampton. Le altre navi italiane si rocano a Portland. Ind

tutta la Squadra italiana farà ritorno in Italia.

Ro Umberto ha conferito al vico consolo italiano a Porsmouth,
cav. Van der Bargh, la croce di cavalloro del SS. Maurizio e

Lazzaro.

l\TOTIZIE V.A-RIE

ITALIA.

S. A. R. il Principe di Napoli, col seguito, farà
oggi ritorno a Roma, proveniente da Napoli, ed arri-
verà alle 20,10,
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Tiro a segno Nazionale. - Iori, nella sala della Prefettura di

Roma, si adano la direzione del Tiro a segno neziarale presiaduta
dal consigliere delegata.
Erano presenti l'ass. peaf. Mario Panizza, rappryeitarte i

Sindaco, il consigliero provinciale e2v. Pantanelli, il colonnello

Porporati comandanto il distratto di Rorno e il colonaello Ciaotti

delegato militare.
Furono stabiliti i lavori preparatori per la gara generale; sl

costitui il Comitato per raccogliore i prami e lo offerte e si de-

cise di aggregare al Cornitato altra e¿:egio persona ed i rappre-
sentanti dei principali giornali.
Società dagli agrico'.tori italiani. - All'ultiœa adonanza del

Consiglio d'amministrazione della Società degli agricolo i ita:iani
assistettero una quindicina di consiglieri sotto la presidenza del

senatore G. Devineenzi. Fu approvato il bilancio preventivo per
il primo semestre d'esereizio; furono discusse el appravate le

saztout in cui si divile la Società; si diseu sero i criteri da se-

guirsi nella nomina del segretaria generale.
Le inserizioni di nuovi soci continuano numerose. A giorni sarà

pubblicato il primo fascicolo degli Atti della Società.
Marina militare. - Dicommo ieri l'altro che nel prossimo agosto

sarà varato nel R. c1ntiera di Castellammara, il nuovo incrocia-
tore corazzato Vittor Pisani. Diamo ora alcuni particolari della
stessa nave, costruita su disegni del comm. 3Iasdea, direttore
del Genio navale.

La Vittor Pisani ha le p:oporzioni seguenti:
Lunghezza fra Pp. m. 93,000, larghezza massima fuori ossatura

m. 17,520, larghezza massima fuori corazza m. 18,030, altezza
dalla linea di costruzione alla linea retta del baglio di coperta
m. 12,030. Immersione a poppa sulla Pp. AD m. 7,200, a prua
sulla Pp. N m. 63,000, al mezzo fra le Pp. m. 7,003. Difoca-
mento in campleto carico norma'e tonn. 6,500.
Essa ha lo scafo ia ferro omogeaeo ed è munita di doppio fondo

che si eleva sino al poste protetto. La corazzatura ribadita su

materasso di legno, ò disposta nel seguente molo: una cintura

corazzata al bagnasciuga si estende da poppa a prua o dal ponte
protetto al ponte di corridoio; su questa primacintura corazztta

si elevano i due ridotti corazzati compresi fra il corridoio e la

batteria e fra questa e la coperta. Tali due ridotti hanno la stessa

lunghezza di m. 45 circa a murata, che o uguale a quella del

doppio fondo, limitati dalle traverse carazzate che vanno da una

murata all'altra nel senso trasversale.

L'apparato motore è costruito da due macchine a triplico espan-
sione collocato nel mezzo della nave in due locali separati da
una paratia longitudinale centrale la quale si estende anche nel
locali delle cal3aio e delle carbonaie. Le caldaio sono otto, cia-
seuna di esse è ad una sala fronte ed ha quattro fornaci.

Sono collocate per gruppi di due a poppa ed a prua dello mac-

chine, lo quattro prodiere hanno un sol fumaiuolo, del pari che
le quattro poppiera. A peuavia ed a poppavia dei locali dello
cakltie e delle carbontie vi sono i dapositi delle munizioni e suc-

cessivamente gli altri locali.
Un ponte protetto, che si puo definire un robusto ponte para-

sehegge, si estende non interrotto da poppa a p at seguendo con

11 linea marata l'orlo inferiore della corazzatura del bagnaseluga.
La coperta nella cittadella centrale el il corridoio a pruavia

ed a pappavia di questa, sono provviste di grossi fasciami di pro-
tezione.
A prua la coparta vi è un lunzo castello che si estende fino

all'estrema prora.

L'artiglieria p:incipalo, ossia 12 cannoni da 152 mm., sono col-
locati 8 in batteria e 4 in coperta, e 6 eannoni da 120 mm.

Sono collocati 4 sui fianchi in coperta, uno in coperta a poppa
con ti:a in ritirata of una sul rastello con tiro in eaccia.

Gli apptreechi di lancia sana 4 sopracquei laterali collocati a
y urata in corridoio,

IESTER O.

Una nrova sorgante di petrolio. - Un telegramma da Orano

al Figaro, annunzia che nei pressi di Aïa-Todelea ò stata sco-

perta una sorgente di petrolio a 416 metri di profo idità.
Il dispaccio aggiunge che in un giorna il liquido si è elevato

di 316 metri e che, stando ai giudizi omessi dagli ingegneri, la
sorgente promette di divenire una delle piùimportantidelmondo.
In cinque minuti furono estratti 3300 litri.

Uragani nel Mar Nero. - Tolopatano da 0 lessa 11, al Pester
L'owl :

Nel Alar Nero imporversano violenti uragani. Naufragarena tro
piroseafi ottomani, dua greci e il pirascafa russo Don. Anche gli
equipaggi rispettivi sono periti miseramonto.

La via al lago Telad.-L'Estafette dice che l'emploratore Clo-
zel riporta dal suo viaggio in Africa, oltre numerose collezioni e
300 vedute fotografiche, 500 chilometri segnati di itinerario nuovo,
con molte informazioni raccolte presso gl' indigeni e centrollate

con cura, lo quali permettono di conoscera la regiane, situata fra
l'itinerario del Maistre o quello del viaggiatore Mizon.
Un vasto punto bianco della carta dell'Africa centrale è così

colmato e la via al laga Telad precisamente indicata.

La situazio:e finanziaria in Serbia. - Tele¿rafano da Bel-

grado 12:
Il gruppo del partito progressista, il qua!o à contrario alla re,

golazione finanziaria, come fu stabilita nella conferenza di Carl--

sbad, ha formato un club a parto, che si intitolo il club degli
indipandenti. Esso conta gia venti membri. Si crede che la legge
relativa alla conversione sara accolta con 1GO voti contro 80.

Il commercio delle spugne. - Scrivono da Tripoli di Soria:
La partenza di molti pescatori por l'America fece diminuire il
commercio di quest'articolo che aveva, nel passato, una maggiore
importanza.
Quindi la raccolta del 1804 non è valutata a più di 130,000

franchi. La maggior parte delle spugne di buona qualità fu, come
al solito, diretta per la Francia ed il resto per Trioste.

Il commercio de1Pavorio in Anversa. - Da un rapporto uffi-
ciclo riloviamo eLo nel secondo tritnestre audarono venduti circa
80.000 chilogrammi di avorio provenienti dal Congo. I denti sani
e di bella qualità, furono pagati mezzo franco al chilogramma
di più del corsi praticati. I p:ezzi variarono da 1.5 a 211 2 franchi
il chilogramma. Lo stoch d'avorio ascendo a circa 109.000 chilo-
grammi.

Oro e argento. - La Direzione della zacca di New-YC1°k, pub.
blica i risultati della produzione dell'oro e dell'a'.'gento nel 1896
Quella dell'oro raggiunse il valore di 937 milioni di franchi e
quella dell'argento in 1070 milioni.
In confronto al 1893 ci sarobbe un aumento di 70 milioni per

l'oro e 5 milioni per l'argento.
Esportazione d'oro e d'argento.

- Durante il trascorso mese
di giugno si esportarono dagli Stati Uniti in Europa 130,303 dol,
lari in oro, e 963,335 dollari in argento.
L esportazione dell'argento per l'Inghilterra, durante il primo

semortre dell'anno corrente, ascese a 3,453,030 Ls. contro 5,275,521
a pari epoca nel 1801,
La Cina durante il 1 semastre domando meno 690,000 Ls. e

l India 800.0f.0.

Coltivazione della barbabietola in Europa. --- Dallo richieste
fatto dai fabbricanti di zucchero, risulta che dal 5 luglio la colti-
vazione della barbabietola in Europa o diminuita in media del
13 010, la diminuzione in Austria o del 23 010, in Germania del
10 Oi0, ed in Francia del 15 010.

I cereali in Rumania. - Da un rapporto sull'andamento di
quei mercati granari rileviamo che i prezzi dei cereali sono ia
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atunento o specialmente del grantarco rosso e cinquantino; ma 10

stock o piccolo, quindi gli affari sono scarsi, e fino a quando il

paava raccalta non sarà scesa ai porti, cioè all'agosto venturo,
lla di certo si potra assicurare sull'andamento delle contratta-

vi e della campagna commerciale del corrente anno.

11.commercio delle granaglie in Ungheria. - Scrivono da

gdapest, 12 : Le speranze che si nutrivano un mese fa in un

piogressivo miglioramento noi prezzi delle granaglie, sono sva-

gito. Ai piccoli rialzi sono seguiti i ribassi abbastanza rilevanti.
Dalle maggiori piazze di consumo si sognalano riduzioni di

prezzo. In seguito a ciò il prezzo del frumento, sul moreat> di

13adapest, à caduto sotto i fr. 6 112 per centinaio metrico, prezzo
bassissimo e che dà a pensare assai ai coltivatori.

In Ungheria, compresa la Transilvania, abbiamo un raccolto

medio in frumento, orzo, sogala ed avona, ma c'è la prospettiva
di un buonissimo raccolto in formentone ed inoltre è ormli si-

curo un prodotto ricco in patate ed in civaie. Nell'Austria il rac-

ralto del feumento a medio, nella Ge:mania del sud buono.

L'industria degli zuccheri. - Il Messaggero del Governo di

Pietroburgo pubblica quanto segue.

In seguito allo misure preso all'estero por sviluppare l'indu-

stria dello zucchero e sulla domanda dei fabbricanti russi di zue-

chero, si riuni una Commissione speciale per esaminare fino a

quil punto l'intervento del Goverão o possibile o desiderabilo in

.Russia.
La Conferenza ha riconosciuto che sarebbe utile di prendere,

tanto neh'interesse dei consumatori che dei fabbricanti, delle mi-

sure tendenti ad impedire, da una parte, l'auruento eccessivo del

prezzo dello zucchero sul mercato russo, e d'altra parte, l'accre-

scimento anormale della produzione dello zucchero. Essa constato

pure che era necessario d'applicare immediatamenta, fra le altre

misu:e progettate, quelle rifercatisi alla creazione di uni riserva
di zucchero e alla fissazione del prezzo massimo degli zuccheri

sul mercato russo.

Un ukase fa pubblicato a questo riguardo.
Le altra misur3 progettite o non ancora elaborate in modo de-

finitivo, saranno sottomesse al Co::siglio dell'Impero al principio
della prossima occasione.

TIDLEGIL.A.MMI

(AGENZIA STEFANI)

COLONIA, 1'. - L'ex-deputato al Reichstag, Reichensparger,
è m>rto.

PIETROBURGO, 16. - Lo Czar ha conferito decorazioni al

Negus Menelik, a Ras Makonen ed ai merabri della Missione

etiopica.
BELGRADO, 13. - Il Govern> serba, vedendo un'allusione alla

frontiera lerba, i.e' passo della Nota bulgara al rappresentanti di

Austria, dell'Inghilterra, dell'Italia o della Germania che afferma

che le bande penetrate in Macedonia potevano esservi entrate sol-

tanto da una frontiera meno sorvegliata che non sia la troptiera

bulgara, ha incaricato il rappresentante serbo a Sofia di chie-

dere spie azi.ni in proposite al Afinistro dagli affari esteri bul-

garo, Nachovich.
VIENNA, 16. - I a Politische Correspondens dice che le forze

militari turche neh'iscIa di Candis cl e comprendano 13 batta-

glioni di { teria, due squadrani. di cavalleria e artiglieria cor-

rispondente, sano corsiderate nei circoli competonti di Costanti-

nopoli, ecma bataiff a preverire qualunque eventualità.
Percib la situaziano militava a Candia o scovra di pericoli.
AVANA, 10. - Un cantinaio di spagnuolihanno respinto presso

Sanctus Espiritus l'attacco di un migliaio di insoiti, dei guali

venti rimasero marti e quarania foriti. Le truppe del Governo

ebbero quattro morti e nove feriti.

ATENE, 10. - Camera dei Rappresentanti. - Il Ministro de-

gli affari estori, Skonses, dichiara cho il Governo lavora onde

porre ostacoli ai berats di nomina dei nuovi Vescovi bulgari in
Macedonia.

LIMA, 17. - La popolaziono spezzò con sassate lo stemma

della Legazione della Bolivia.
SOFIA, 17. - Stambuloff' ha iersera loggermente migliorato.
L'azione del cuore si fa meglio sentire. L'aspetto delle ferite å

soddisfacente.
Il ferito ha ripreso coscienza.

LONDRA, 17. - Risultato delle elezioni politiche. - Finora
sono stati eletti 232 unionisti, 45 liberali, 2 operai, 4 parnellisti
e 13 antiparnellisti.
Quindi gli unionisti guadagnano 40 seggi ed i liberali 10.
Arnold Moricy, Mastro generale dello poste nel Gabinetto Rose-

bery, è stato sconfitto.

Labouchère o Chamberlain sono stati rioletti.

LIMA, 17. - La proposta del Nunzio per l'arbitrato nella vor-
tenza fra il Perà e la Bolivia o stata accettata.

SOFIA, 17. - Il bollettino medico sullo stato di salute di Stam-
huloff pubblicato, iersera alle ore 5, re:ava che Stambuloff ha
molto migliorato.
E stato aperto un processo contro un giornale di opposizione

che ha approvato l'attentat> contro Stambuloff.
Il giornale Mir, organo dal Governo, esprime profonda indigna-

zione per l'odioso attentata e eLiede la punizione esemplare dei

o dpevoli.
Uno squadrone di gendarmi percorre la campagna intorna alla

citti in cerca degli assassini di Stambuloff.
La Svoboda fa un'esposizione dell'attentato, la quale corrisponde

alle notizie già pubblicate, ma parla soltanto di tre aggressori;,
e dice che Fetkoff dovette rimanere quasi dieci minuti presso
Stambuloff, mentre giaceva in terra, senza ottenere soccorsi, cRa
che i giornali ufficiosi dicono esagerato.
La Scoboda rende responsabili del fatto il Principe Ferdinan lo

ed il suo Governo, che non lasciarono partire Stambuloff por
l'estero.

SOFÏA, 17. - Fra i numerosi dispa:ci di simpatia ricevali dal-
l'estero dalla signora Stambuloff ve ne ha uno delMinistro degli
affari esteri Austro-Ungarico, conte Goluchowski,
Radoslavoff ha ricevuto una lettera dal Comitato russofilo cho:

gli minaccia la stessa sorte di Stambuloff, ove continuasse a so

guiro una politica russofoba,
Nessun rappresentante delle potenze estere ha assistito al yi-

cevimento che ebbe luogo ieri presso il Ministro degli affari
esteri, Natchevitch.
BOLOGNA, 17. - Il direttore del tram a cavalli, Dopierry, fu

ferito mortalmente da un cocchiere con un colpo di pugnale. Lo
stato del ferito è gravissimo. Il feritore si è reso latitante.
PIETROBURGO, 17. -- La Missione abissina si è recata ier

a pranzo dal Procuratore genorale del Santo Sinodo, Pobedo-
nostzew.

Assistevano al pranzo il metropolita Palladio, il metropolita
ha'gara Clemente, e l'alto cloro.
Pobedonostzew in un lungo disco:so dette il benvenuto agli

ospiti abissini e termino dicendo : « Prego Iddio che conservi eter-
namente la vostra sante fede ».

Il Vescovo dell'Arrar gli rispose : « Dipende dal Santissimo Si-

nodo proclamaro l'unità della Chiesa russa e di quella abissina ».
Il capo della missiono, Damto, consegno a Pobodonostzow l'or-

dlno di Salomone di piina classe.

PIKTROBURGO, 17.-- Il colonnello Leontieff smentisee la voce
dell'invio di una seconda maggiore spedizione russa in Abissinia,
11 materiale scientifico dell'ultima spedialone non essendo stato

anoo:a cominciato a studigre,
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VIENNA, 17. - Il News Wiener TayWtt ha da Sofia:
« L'Imperatore Francesco Giuseppo ha fatto esprimere alla si-

gnora Stambuloff, la viva parte che egli prende al suo dolore per
fattentato commesso contro suo marito ».

La, Neue Freie Presse ha da Sofia :

« E fuori dubbio che l'attentato contro Stambuloff è un atto di
vandetta per l'esecuzione del maggiore Panitza, o per l'esecu-
zinen di Karagulow, o per la morto in carcore di Tufektehieff o

per la morto di un socialista duranto il suo trasporto nell'interno
del Principato.
« Il maresciallo di Corte, conte di Foras, si è recato, per or-

dine del Principe Ferdinando, presso la signora Stambuloff a pre-
sentarle i sensi del rammarico di S. A. por 1attentato. La si-

gnora Stambuloft' non l'ha pero ricevuto ed ha rifiutato qualun-
que espressione di rammarico proveniente dalla Corte prinei-
pesca.
PIETROBURGO, 17. - Secon lo lo Sciet la missione bulg tra

ripartirà, sabato, per la linea di Mosca e Kiew.
BELGRAD3, 17. - La Scapstina ha comunicato, stamane, la

discussione generale del progetto di legge per la conversione dei
vari prestiti serLi stipulati a Carlsbad.
Dopo la lettura delle relazioni della maggioranza e della mi-

Iloranza, parecchi oratori parlarono a favore e contro il progetto.
Il Ministro delle Finanze, Paposie, difeso il progetto con un

lungo discorso.
Il seguito della discussione fu rinviato a stasera.

COSTANTlNOPOLI, 18. - Il Kedive o qui giunto a bordo del

yacht Mahrussa.
BUENOS-AYRES, 18. - I porti al Sud della l'atagonia ver-

ranno dichiarati franchi.
LONDllA, 18. - Il Times ha da Santiago che 11 pace o per-

fettamente assicurata tra il Chill o l'Argentina, e che le vertonze

e:entuali alla frontiera verranno appianato in conformita ai

trattati.

SOFIA, 18. - Stambuloff à morto, stamane, alle oro 3,35, senza
prottorire parola.
Egli era entrato in agonia alle ore 10 di iorsora.

Oltre la famiglia e gli amici erano presenti al momento della

morte di Stambuloff, anche alcuni Agenti diplomatici.
BRUXELLES, 17. - Senato. - Leger (destra) protesta contro

la Legazione belga presso il Re d'Italia.
Janson (sinistra) protesta contro quella presso la Santa Sedo.

Il Ministro degli esteri, de Burlet, risponde agli oratori che,
dacchè il Belgio riconobbe il Regno d Italia, ebbe con esso buone

relazioni, che deve mantenere. Riguar<lo poi alla Legazione presso
la Sant t Se le, dico che é incontestabilmente nel voti della m ig-

gior taza del paese.
LONDRA, 18. - Risultato delle elezioni politiche. - Finora

sono stati eletti 270 unionisti, 65 liborali, 0 parnellisti, 27 anti-
parnellisti o 2 operai.
Gli unionisti guadagnano 51 seggi ed i liberali 10.
Furono rioletti Curzon, Buxton, llerbert Gladstono, Dilke. Roth-

schild, Healy e Redmon 1.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE

fatte nel R. Osservatorio del Collegio Romano

Il di 17 luglio 1895.

Il barometro è ridotto al zero. L'altezza della stazione o di me-

tri 50,00.
Barometro a mezzo11. . . . . . . . . . .

701.7

Umidità relativa a mezzol . . . . .
.

. .

o3

Vento a mezzoli
. . . . . .

Su 1 calmo.

Cielo . . . . . .
.

. .
.
sereno.

Termometro conti cola
.

Massimo 37.°0.

Pio gia in 24 ore - -

Li 17 luglio 180.7.

la Europa pressione a 703 imo. al Centro a 749 nun. sulla Rus-
sia sattentrionale. alquanto haua all'o,eldent el al NW. Yalon-

ta, Ebridi 755: Atene, Costantinopoli 759.
In Italia nelle 21 a e: haeouletto lieve;uento disces>: calnia di

vento: temperatura :tmount i.

Staniano: cielo screau gossi davonple; inaestro fresco nelCa--

nale d utr:nto : venti d bolisinii altrove ; baron10tro da 702 a 703
n 2. nel Tirreno, da 701 a 762 altrove.

ROLLETTINO METEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA E GEODINAMICA

Eoma, 17 luglio 1895.

STATO STATO
TEMPERATURA

STAZIONI DE L C I E LO DEL M A RE ÏRSSima ÀÍinima

ore 7 ore 7
alb 21 one preceduti

Porto Maurizio.
.

sereno calmo 28 5 18 3

Genova . . . .
1 4 coperto calmo 27 5 21 4

Massa Carrara
. sereno legg. mosso 28 1 19 1

Cuneo
.

. . . caligine - 20 1 19 0

Torino . . . .
3 4 coperto - 20 2 22 0

Alessandria. . . sereno - 31 0 20 0

Novara . . . . 1/4 coperto - 32 0 20 8
Domodossola . . 1/4 coperto - 30 4 18 9

Pavia. . . . .
1 4 coperto - 30 2 18 5

Milano . .
. . 1 2 coperto - 32 3 20 7

Sondrio . . . .
1 4 coperto - 30 5 19 0

Bergamo. .
.

. sereno - 28 5 20 7
Brescia . . . . calig ne - 32 2 19 0

Cremona. . . . caligine - 32 G 21 2
Mantova. . . . serono - 29 2 22 6

Verona . . . . sereno - 31 3 23 9
Belluno

. . .
.

sereno - 28 5 1R 7
Udine. . . . . serono - 29 4 19 2
Treviso

. . . .
serono - 30 8 22 4

Venezia . . . . sereno calmo 28 5 23 3
Padova . . . .

sereno - 20 0 20 6
Rovigo . . . . sereno - 31 4 20 3
Piacenza. . . . sereno - 23 7 20 9
Parma

.
. .

.

sereno - 31 2 21 8
Reggio Emilia . sereno - 31 0 20 7
Modena

.
. . . sereno - 29 8 20 6

Ferrara . .
.

. sereno - 31 9 20 5
Bologna . . . . sereno - 20 5 21 5
Ravenna.

.
.

. sereno - 30 7 16 3
Forli . . . . .

sereno - 29 2 20 2
Pesaro . . . .

sereno calmo 27 0 18 4
Ancona

. .
. .

sereno calmo 28 0 22 0
Urbino . . . . sereno - 2G 0 18 7
Macerata

.
.

.
sereno - 28 0 21 6

Ascoli Piceno . .
sereno - 28 5 21 0

Perugia . . . .
serono - 29 6 19 9

Camerino . . . sereno - 25 9 19 0
Pisa . . . . .

sereno - 20 8 17 0
Livorno .

.
.

.
serono calmo 28 () 10 5

Firenze . . . . sereno - 31 8 19 0
Arezzo .

.
.

.
serono - 31 8 18 0

Siena. . . . . sereno - 29 3 18 4
Grosseto.

.
.

.
1 4 coperto - 31 1 27 2

Roma. . . . . nebbioso - 31 5 21 0
Teramo

. .
.

.

Chicii . . . . sereno - 27 6 17 2
Aquila . . . . sereno - 29 1 17 0
Agnone . . . . sereno - 28 7 17 0
Foggia . .

sereno - 32 5 22 9
Bari

.
. . . . sereno calmo 26 0 20 7

Lecce. . .
.

.
sereno - 20 7 20 0

Caserta .
. . . sereno - 31 4 17 4

Napoli . . . .

.

1 4 coperto calmo 28 1 20 0

Potenza . .
. .

3 4 coperto - 27 1 17 5

Cosenza . . . . Se:eno - 31 2 18 0
Tielolo . . .

serene - 21 0 14 0
lia; la Calabna . serena Diosso 28 0 22 8
Trapani . . . .

scrono calmo 27 1 20 9
Palermo .

. . . sco:Hu cahuo 32 0 16 7
porto Empedoele. Secono cahuo 27 0 21 0
Caltanissetta . .

sereno - 32 R 22 2
Mesmina. .

. . serena calmo 2A 4 23 5
Calanta .

. . . sereno calmo 20 7 20 9
Siracusa. .

. - sereno calmo 29 0 22 2
Cagliari . .

. .
sereno calmo 29 0 22 )

Sassari . . .
sereno - 30 1 21 5
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VALORI
VALORI AMMESSI PREZZ I

"REZZI

IN LIQUIDAZIONE
CONTRATTAZIONE IN BORSA IN CONTANTI nominali

o i i Fine corrente Fine prossimo
I

Cor.Med.

1 lug. 95 RENDITA 5 0/o gridas . . . . . 99 /, 95 93 . .

detta i in cartelle di L. 50 a 200
. . 93,25 50 . . . .

I > diL.5a25
..

1 apr. 95 detta 3 | · • •
•

• •

Certificati sul Tesoro Emissione 1860 64.
Obbligaz. Beni Ecclesiastici 5 c/g(stamp.).
Prestito Romano Blount 5 of, .

. .
.

1 giu. 95 > Rothschild
. . .

-- 9287t/90........•• --(1
929512.........···•· ~

-- ... .......... 57-
-- ..............10050
--

.......... ..
96-

--
..............

9910
-- ..............19450

Obblig. Municipali e Cred. Fondiario. Cor.Med.

1gen.95 500 5000bbl.MunicipiodiRoma50/o . . . . . . . . . .
--

. . . . . . . . . . . . . .
--

1apr.95 500500dette4/olaEmissione ..... ....... -- ..............470-
500500dette4/o2aa8aEmissione.... ....... -- ..............463-

1 giu. 93 500 500 Obbl. Comune di Trapani 5 °/o . . . .
. . . . . .

-
-

. . . . . . . . . . . . . . 497 -
1 apr. 95 500 500 > Cred. Fond. Banco S. Spirito . . . . . . . . .

- -

. . . . . . . . . . . . . .
395 50

500500 > > > Bancad'Italia4°/o. ....... -- ..............49150
500500 > > > > > 41/2°/o ....... -- ..............49650
500500 > > > BancodiSicilia..

....... -- .............. --

500500 > > > > diNapoli.. ....... --
..............

--

500500 > > > Op.*diS.Paoloño, ....... -- .............. --
500500 > > > > > 41/26/e....... -- .............. --

1gen,95 500 500 > > > dellTst.Italiano41/,°/o.
. . . . . .

--
. . . . . . . . . . . . .

.
49850

Azioni ßtrade Ferrate.

1 lug. 95 500 500 Az. Ferr. Meridionali
. . . . . . . . . . .

. .

--

. .
.

. . . . . . . . 663-(2)
> 500500 > > Mediterranee.. ... ....... -- ..............485-(3)11ug.93 250250 > > Sarde(Preferenza)....

....... -- .............. -....

1 apr. 95 500 500 > > Palermo, Marsala, Trapani, 1*
e2aEmissione.....

.......
--
.............. -...

11ug.93 500500 > > dellaSicilia
...... ....... -- .............. --

Azioni Banche e Società diverse.

1gen.951000700Az.Bancad'Italia........ ....... -- ..............817-
1gen.9310001000 > > Romana..

..... ....... -- ..............350-
11ag.93 300300 » » Generale

-..-... ....... -- .............. 49-
1gen.95 250250 > > diRoma.....--

....... -- ..............140-
1gen.8983,3383,33 > > Tiberina........ ....... -- .............. --
1ott.91 500 500 > > IndustrialeeCommerciale

.
. . . .

•

. .
--

.
. . . . . . . . . . .

. .
--

1 lug. 93 500 400 > Soc. di Credito Mobiliare Italiano
. . . . . . .

.

- -

. . . . .
. .

. .
. . . . .

--

1gen.88 500 500 > > diCreditoMeridionale
. . . . . . . . . .

--

. . . . .
. .

. .
. . . . .

--

15 apr. 95 500 500 m > Anglo-Rom.a per l'Illuminaz. di
Roma col Gas ed altri sistemi.

. . . . . . .
- -

. . . . . . . . , , , , . .
918 .....

11ag.95 500500 > > AcquaMarcia-··--- ····--. -- ..............1102---(4)1 gen. 93 500 500 > > Italiana per Condotte d'acqua. . . . . . . .
- - 180 160 /. 187 . . . . . .

. . .

- -

Ilug.92 500 500 » » Immobiliare.
. . . . . .

. . . . .
.

.
-- 63.

Igen.94 150 150 > > deiMolinieMagazz.Generali.
. . --

.
. . , ,

, , .
. .

. . . ,
80-

1 gen. 89 100 100 » » Telefoni ed App.i Elettriche . . . .
--

. . . . . . . . . . .
. ,

s.
1 gen. 90 300 300 > > Generale per l'Illuminazione .

. . . . .
.

.
----

- . . . .
. . . . . . . . .

235-
1 apr. 95 125 125 » » Anomma Tramway-Omnibus - - - - · - · -

--

- -
. . .

.
.

.
. .

. . . .
201-

1gen.89 150 150 » » FondiariaItaliana.
. . .

.
. . . .

. . .
-----

. .

1 ott. 90 250 250 > > delle Min. e Fond. Antimonio
. . . . . . . .

--

. .

200 200 » > dei Materiali Laterizi
. . . . . . . . . .

-- -

. .

1hig,93 500 500 » » NavigazioneGeneraleltaliana. . . . .
.

. . --

· ·
. . . . . ,

, . . 42-(5)1 gen. 00 250 250 > > Metallurgica Italiana.
. . . . . . . . . .

- -

.
. . . . . . . .

34 -
1 gen. 94 250 250 > > della Piccola Borsa di Roma

. . . . . . . .
- - Igg

1 gen. 90 100 100 » > Caoutchoue
. . . . . . . . .

.
. . . ,

1 gen. 92 250 250 > > An. Piemontese di Elettricità.
. . . . . . .

---

1 gen. 93 250 250 > > Risanamento di Napoli . . . . . .
. . . .

---

. - -
. . .

. . . .
.

. . .
3 50

1 gen. 95 2.50 250 > > di Credito e d'Industria olilizia
. . . . . . .

- -

. . .

500 > > Industriale della Valnerina
. . . .

. . .
.

. . .

1 gen. 95 500 > > < Credito Italiano >
. . . .

- · · - · · ·
-- -

. . . . . . . . . .
513 -

(1) ex L. 2,00 - (2) ex L. 20,50 - (3) ex L. 12,50 - (4) ex L. 12,50 - (5) ex L. 4,00.
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VALORI PREZZ I
VALORI AMMESSI PREZZI

IN LIQUIDAZIONE

CONTRATTAZIONE IN BORSA IN CONTANTI nominali

Fine corrente Fine prossimo

A:ioni Società Assicurazioni.
Cor.Med.

1 giu. 95 100 100 Az. Fondiaria - Incendio . . . . . . . . . . .
- -

. . . 2 1 . • • • • • • • 78 -

> 250125 » > -Vita ...... ....... --. ........r••...209-

Obbligazioni diverse.
1 gen. 95 500 500 Obbl. Ferrov. 9 0/0 Ëmiss. 1887-88-89 . . . . . . . . -- . . . . . . . . . . . . . 286- (1)
11ug.93 10001000 > > TunisiGoletta40/o(oro) . . . . . . .

--
.

. . . . . . . · · · · · · --

1 gen. 95 500 500 > Strade Ferrate del Tirreno
. .

.
. .

. . . .
.
-- . . . . . . . . . . . . . .

451 -

1 ott. 94 500, 500 > Soc. Immobiliare
. . . .

. . . . . . . . .

--

· · · · · . . . . . . . . .
325-

> 250250 > > > 40|,.... ...... -- ..............130-
> 500500 > > AcquaMarcia..... ....... -- ..............509-
> 500500 > > SS.FF.Meridionali... ....... -- ........· ····

--

1 lug. 91 500 500 > > FF. Pontebba Alta Italia. .
.

. . . . . .
--

. . . . . . .
. . • · • -

--

1apr.95 500 500 > > FF.SardenuovaEmiss.3. . . . .
. . .
--

. . . . . . . - · · · · --

300 300 > > FF. Palermo, Marsala, Tra-
paniI.S.(oro)..... ....... -- ........··•·••

--

1 lug. Ud 500 500 > > FF. Second. della Sardegna. .
. . . . . .

-- . . . . . . . . . . . . · ·
--

250 250 > > FF.Napoli-Ottaiano(5°aoro) . . . . . . .
--

. . . . . . . . . . . . .
.170-

500 500 > > Industriale della Valnerina.
.

. . . . . .

- -
. . . . . , , . . . . . . •

--

500500BuoniMeridionali5°jo ..... ....... -- ..............
--

Titoli a Quotazione ßpeciale.
1 apr. 95 25 25 Obb. prestito Croce Rossa Italiana

.
. . . . . .

. .
-- . . . . . . . . . . . . . . --

INFORMAZIONI TELEGRAFICHE

sul corso dei cambi trasmesse dai sindacati delle borse dí

SCONTO C A MB I Prezzi fatti Nominali

FIRENZE GENOVA ÍTLANo NAPOLI ÏORINO

2 Francia . . .
90 giorni . - - 101 17 - - - - - -

-
-

- -

Parigi . . . . Chêque .
.

- - 104 80 101 90 104 871/275 104 80 104 90 80 101 85

2 Londra
. .

. .
90 giorni .

- - 26 20'/, 26 23 - - - - - - - -

> . . . . Chêque . .

-
- 26 35 - - 26 38 31 26 38 26 35 30 26 34

Vienna-Trieste
.

90 giorni .

- - - - - - - - - -
-
-

- -

Germania . . . Chêque . .
-
- - - - - 128 95 129 120 03 129 128 80 128 90

Risposta dei premi .
29 luglio Compensazione . . . 30 luglio

Sconto di Banca 5 0/o - Interessi sulle Anticipazioni 5 °|
Prezzi di Compensaz. 29 > Liquidazione . . . .

31 >

PREZZI DI COMPENSAZIONE DELLA FINE GIUGNO 1895
Media dei corsi del Consolidato Italiano a contatti

Rendita 5 6|, . . . .
.

94 40 Azioni Soc. Molini Mag. Gen. 38 -

detta 3 6/4 . . . . . .
57 - > > Immobiliare . .

60 -

Prestito Rothschild 5 . 104 50 » » Mat. Laterizi. .

- -

Obb. Città di Roma 4 a .
450 - > > Navig. Gon. Ital. 295 -

> Cred. Fond. S. Spirito . 380 - > > Metallurgicaltal. 30 -

> > > B. Nazion. 490 - > > Piecola Borsa
.

158 -

> > > > 490 - > > An. Piem. di Elet. - -
Azioni Ferr. Meridionali

. .
678 - > > Risanamento . . 31 -

> Mediterranee
.
504 - > > Cred. Ind. Ediliz. - -

Banca d'Italia
. . .

840 - > > Fondiaria Incend. 80 -

> Romana
. . .

400 - > > > Vita
.
210 -

> Generale. . . 48 - > > Ferr. Sarde . .
321 -

> Banco di Roma.
. .

144 - > > Credito Italiano. 545 -

> Banca Tiberina.
. .

- - > > Ind. Valnerina .
- -

> Soc. Industriale . .
- - Obb. Soc. Immob. 5 ©/o . .

318 -

> > Cred. Mobiliare. - - > > > 4 0
e . .

130 -

> > Gas
. .

. . .
818 - > > Ferroviarie . . .

200 -

> > Acqua Marcia .
1200 - > Ferr. Napoli-Ottaiano .

170 -

> > Condotte d'acqua 170 - > > del Tirreno . .
456 -

> > Gener. Illuminaz. 235 - > > Fond.Ist.Italiano 495 -
> > Tramway-0mnib. 206 -

nelle varie Borse del Eegno.

16 luglio 1895.

Consolidato 5 °/o . . . . . .
. . . . . L. 92 794

Consolidato 5 6/o senza la cedola del semestre

in corso . . . . . . . .
. . . . . » 90 794

Consolidato 3 6/, nominale . .
. . . . .

» 56 6871/
Consolidato 3 ©|a senza cedola nominale . . » 55 4871/

Il Presidente

R. TITTONI.

(1) ex L. 5,R3.

Per il Sindaco: ORESTE PUERI.

Visto: Il Deputato di Borsa: TRANQUILLO ASCARELLI.

Direttore: Avv. GlovaNNI PIACENTINI. Tipografia delle Mantellate Gerente responsabii¢: TUMINO RAFFAEI.E.


